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5 CARATTERI MORFOLOGICI GENERALI DEL COMUNE DI RONCO ALL’ADIGE 

5.1 Inquadramento territoriale – geografico 

 

Il territorio del Comune di Ronco all’Adige è situato nella parte centro orientale della Provincia di Verona. Esso confina con i 

comuni di Belfiore, Zevio, Palù, Oppeano, Isola Rizza, Roverchiara ed Albaredo d’Adige. Oltre al capoluogo sono presenti tre 

frazioni principali: Albaro a nord ovest, Scardevara a nord est e Tombazosana a sud est; tutte queste località sono allineate 

in destra orografica rispetto al fiume Adige che delimita a nord e ad est il territorio comunale. Oltre l’Adige, attraversa il 

Comune il fiume Bussè, al quale è legata la rete di canali di competenza del consorzio di bonifica. Il comune di Ronco 

all’Adige è per gran parte della sua estensione occupato da aree agricole con prevalenza di seminativi e colture arboree con 

particolare riferimento agli alberi da frutto (meli). Fondamentalmente il territorio è quasi integralmente votato all’agricoltura ed 

è percorso da una fitta rete di scoli, fossi e canali, aventi funzione sia di bonifica idraulica, che irrigua. Sono inoltre presenti 

numerose attività zootecniche. 

La superficie amministrativa del Comune di Ronco all’Adige è pari a 42,69 km2, la popolazione residente è di 5.926 unità al 

2005. 

L’altitudine media del Comune è pari a circa 20 m s.m.m: le  quote del terreno sono comprese fra un massimo di 25 m 

s.m.m. e un minimo di 17 m s.m.m.. Il territorio è pianeggiante e degrada, escludendo gli argini dei corsi d’acqua.   

 

5.2 Inquadramento climatico 

 

5.2.1 Considerazioni generali 

Il clima del Veneto, pur rientrando nella tipologia mediterranea, presenta proprie peculiarità, dovute principalmente al fatto di 

trovarsi in una posizione di transizione e quindi subire varie influenze: l’azione mitigatrice dell’Adriatico, l’effetto orografico 

delle Alpi e la continentalità dell’area centro europea. Ciò comporta un clima lievemente più mite rispetto a quello delle altre 

regioni padane: in media si mantengono all’incirca uguali le temperature estive, ma più alte quelle invernali. 

E’ presente il fenomeno della nebbia con frequenti comparse nelle ore diurne e serali nei primi mesi autunnali e a fine 

inverno. Tale fenomeno è maggiormente accentuato lungo gli assi fluviali. 

L’area in esame, secondo la carta bioclimatica di Tommaselli e Hall del 1972 è caratterizzata da clima temperato. 

5.2.2 La temperatura e le precipitazioni 

Per quanto riguarda il regime pluviometrico il suo valore medio annuo è circa 700-800 mm ma si possono verificare 

differenze di circa 400 mm in più o in meno rispettivamente nelle stagioni molto piovose o in quelle secche. L’umidità relativa 

presenta valori frequentemente elevati durante la stagione che va dal tardo autunno fino all’inizio della primavera; ciò è 

conseguenza sia del maggior transito dei sistemi perturbati e sia, in condizioni anticicloniche, dei processi di saturazione e 

successiva condensazione del vapore acqueo presente nei bassi strati.  

Le medie annuali delle temperature massime giornaliere registrano nel periodo 1956-2004 considerato un incremento medio 

di circa 0.46°C per decennio. 
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5.2.3 I venti 

Per quanto riguarda l’analisi anemologica si fa riferimento alla pubblicazione regionale “Il Veneto ed il suo ambiente nel XXI 

secolo”. 

La Pianura Padana è circondata dall’arco alpino, che blocca il transito delle correnti lungo i lati Nord ed Ovest, e dalla 

dorsale appenninica a Sud. L’unico lato aperto è ad Est, dove si trova il mare Adriatico. L’effetto barriera dei rilievi è tanto più 

significativo se si considera che i venti dominanti alle medie latitudini sono occidentali. Nella realtà tali venti risultano quasi 

completamente schermati dalle Alpi. Questa situazione geografica si traduce nell’assimilare la Pianura Padana ad una vera 

e propria “vasca” che può proteggere la massa d’aria dall’azione dei venti, favorendo l’accumulo di sostanze inquinanti. Se si 

trascurano le brezze a regime locale, dovute alla discontinuità termica tra terra e mare o tra valle e montagna, i venti più 

significativi per intensità e per frequenza, che interessano la pianura veneta orientale, soffiano da nord est. 

Di seguito si riporta la mappa delle rose dei venti registrati dagli anemometri a quota 10 m nell’anno 2002 presso le stazioni 

del CMT (Centro Meteorologico di Teolo).  

5.2.4 L’umidità dell’aria 

Elevata è l’umidità atmosferica, con formazione di estesi e fitti banchi nebbiosi nelle stagioni autunnali ed invernali; foschie 

più o meno intense possono registrarsi durante tutto l’arco dell’anno. 
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5.3 Inquadramento geolitologico 

 

5.3.1 Inquadramento geologico-geomorfologico 

Il territorio comunale possiede caratteristiche tipicamente alluvionali, si è costituito attraverso processi di sedimentazione 

fluviale o fluvioglaciali durante il Quaternario, al margine meridionale ribassato della grande faglia pedemontana lessinea, in 

particolare a partire dalle fasi finali dell’ultima glaciazione alpina (fasi Riss e Würm). 

Dopo la fusione dei ghiacciai e la deposizione in massa dei materiali da essi trasportati (“morene”), grandi fiumane 

ridistribuirono gran parte dei depositi morenici ai piedi dei rilievi lessinei (depositi fluvioglaciali, generalmente grossolani) fino 

a costituire l’alta pianura veronese. 

L’orlo meridionale di questo colossale inghiaiamento che ha sbarrato a nord lo sbocco delle valli lessinee, è tuttora 

testimoniato, all’altezza di Ronco, dall’allineamento Oppeano-Arcole. 

Attraverso il riconoscimento sul territorio di forme e di lineamenti dovuti a processi geomorfologici, ci si orienta alla 

classificazione delle diverse aree della pianura in unità idrogeologiche distinte, che nel territorio di Ronco, si riassumono in 

unità geomorfologiche costituite da alluvioni ghiaiose e sabbiose del bacino dell’Adige. 

Si possono individuare due unità geomorfologiche: quella costituita del conoide antico dell’Adige, con tracce di canali 

intrecciati, anche molto grandi e quella della pianura alluvionale recente: 

• la prima unità geomorfologica del conoide è costituita da alluvioni ghiaiose e sabbiose del bacino dell’Adige. 

Al suo interno i litotipi presenti sono per lo più di origine sabbiosa e sabbioso-limosa. Depositi grossolani (sabbioso 

– ghiaiosi, talora ciottolosi) si incontrano unicamente entro le fasce di golena interne all’argine maestro o in isole 

fluviali. 

• la seconda rientra all’interno dell’unità geomorfologica della pianura alluvionale recente ed è caratterizzata dalla 

presenza di litologie limo-sabbiose e limo-argillose. Si tratta a grandi linee di depositi sedimentari fini o finissimi di 

tipo alluvionale, recenti o recentissimi, prevalentemente limosi, che ricoprono quasi del tutto il territorio comunale. 

All’esterno dell’argine destro dell’Adige, la differenziazione tra le varie unità geolitologiche affioranti è 

generalmente assai ridotta e scarsamente definita, trattandosi di termini essenzialmente limosi, con passaggi 

graduali e sfumati da limo sabbiosi a limo-argillosi. Entro i termini limo-argillosi è relativamente frequente la 

componente organica, prevalentemente vegetale, ma non mancano locali presenze di piccoli gasteropodi di acqua 

dolce. 

Tuttavia, nella maggior parte del territorio comunale, il terreno originale è stato in vari modi rimaneggiato, asportato o 

sostituito. Ciò è dovuto principalmente al complesso di operazioni collegate all’attività estrattiva di argilla (escavazione, 

ripristino, ecc.) ed in parte ad operazioni di livellamento di fondi agricoli. Ne è conseguito un notevole sconvolgimento della 

litologia di superficie per cui, ad esempio, si rinvengono spesso entro i terreni superficiali ghiaie e ciottoli di provenienza 

assai lontana e certamente incompatibili con i terreni originari. Complessivamente sono state distinte le seguenti unità 

geolitologiche: 

• sabbie fini limose, localmente con ghiaie e ciottoli, presenti nell’area golenale del fiume Adige; 

• limi sabbiosi e sabbie limose, che ricoprono quasi del tutto il territorio Comunale; 

• limi argillosi e terreni argillosi, depositati in alcune zone all’interno del territorio Comunale. 
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5.3.2 Forme artificiali 

Il Comune di Ronco all’Adige è stato interessato da una intensa attività di cava, per l’estrazione di materiale argilloso utile 

per la fabbricazione di laterizi. Il territorio si presenta pressoché pianeggiante, ad eccezione di alcune zone depresse che 

corrispondono ad ex cave di argilla diffuse sul territorio. Tra queste alcune sono ripristinate e restituite all’agricoltura, altre 

formano bacini permanentemente allagati. Le variazioni altimetriche più evidenti risultano tutte di origine artificiale. 

Altre forme artificiali sono senz’altro legate ai secolari lavori per la regimazione delle acque. Gli argini fluviali in primo luogo, 

ma anche i vari canali, scoli, scoline, capofossi, costituiscono forme ormai caratteristiche di tutto il territorio della bassa 

pianura, sopravanzando di fatto le poche forme effettivamente naturali.  

5.4 Inquadramento idrogeologico 

5.4.1 Idrologia di superficie 

Nonostante il fiume Adige segni la linea di confine comunale per un ampio tratto, soltanto una limitata area del Comune 

ricade all’interno del Bacino dell’Adige, nel sottobacino che delimita l’area compresa nel territorio della Regione Veneto, 

mentre la gran parte del territorio rientra nel bacino del Bussè, compreso a sua volta nel sottobacino IO26/02, classificato 

all’interno del Piano di tutela delle Acque del Veneto e denominato Tartaro-Canalbianco- Po di Levante. Nel 1700 venne 

infatti realizzata l’immissione nel Tartaro del fiume Bussè, che precedentemente sfociava nell’Adige a Roverchiara. 

L’alveo attuale del fiume Adige risulta ormai stabilizzato, essendo limitato e controllato da stabili opere di arginatura. Esso 

delimita il territorio comunale con un andamento curvilineo solo leggermente tendente a meandriforme. Nei secoli passati il 

fiume era libero di divagare nella pianura come già descritto nel paragrafo di inquadramento geologico. 

Altri corsi d’acqua, tutti con percorsi arginati e rettificati dalla secolare opera dell’uomo, si possono verificare nella figura 

seguente: 
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5.4.2 Idrogeologia e permeabilità  

L’area in esame è inserita, dal punto di vista idrogeologico, nella bassa pianura veneta, caratterizzata dall’ alternanza di 

orizzonti limosi e argillosi con livelli sabbiosi di potenza in genere limitata e a granulometria fine.  

In generale nella bassa pianura manca una vera e propria falda freatica, propria invece dell’alta pianura; in profondità si 

distinguono invece diverse falde in pressione, di cui almeno tre utilizzate per emungere acqua sotterranea a fini domestici, 

agricoli e industriali.  

La falda superficiale, a seconda delle eteropie di facies delle lenti e livelli sabbiosi è a volte a pelo libero, se ospitata in 

terreni permeabili che si estendono fino al piano campagna, altre volte è leggermente risaliente allorquando l'acquifero 

permeabile è confinato superiormente da un livello impermeabile contro il quale esercita delle sottopressioni. Va ricordato 

che l’andamento della superficie piezometrica tende a seguire la superficie topografica, attenuandone la morfologia ovvero 

tende ad innalzarsi negli alti topografici mentre tende a abbassarsi nelle fasce depresse. 

A questa falda attingono numerosi pozzi utilizzati prevalentemente ad usi agricoli pur se localizzati quasi sempre nelle 

pertinenze dell’edificato. Il rilievo delle quote di falda è quello effettuato dal dott. Soppesa nei giorni 4/5/6/7/8 Novembre 1985 

quindi in periodo di magra della falda. Le variazioni stagionali del livello della falda comportano oscillazioni nell’ordine del 

metro, ma in alcuni anni fino a due metri. L’alimentazione dell’acquifero in esame dipende dalle precipitazioni oltre che dalla 

dispersione dei corsi d’acqua e dei canali d’irrigazione. Il regime della falda è quindi in relazione diretta con le precipitazioni e 

con il regime dei corsi d’acqua che, essendo pensili rispetto alla pianura circostante, influenzano direttamente il livello della 

superficie freatica nei terreni prossimi agli alvei.  

In base a tali considerazioni si può affermare che, nella fascia prossima al fiume Adige, la falda freatica, nei periodi di piena, 

può arrivare fino al p.c.  

 

5.5 La biodiversità – La flora e la Fauna 

Durante la Conferenza delle Nazioni Unite tenutasi a Johannesburg nel 2002 si è sottolineata l’importanza della biodiversità 

tenendo conto che circa il 40 % della nostra economia è legata a prodotti ed a processi biologici ed è stato deciso di 

arrestare la perdita di biodiversità in atto entro il 2010. Anche nel VI° Programma di Azione Ambientale è stata sottolineata la 

necessità di proteggere e, quando necessario, ristabilire la struttura ed il funzionamento dei sistemi naturali. A tal proposito 

sono necessarie informazioni e dati relativi all’interazione tra ambiente ed attività umane ed alle pressioni esercitate da 

queste ultime.  

La cosiddetta Direttiva "Uccelli" 79/409/CE, adottata nel 1979, richiede che le popolazioni di tutte le specie di uccelli viventi 

allo stato selvatico nel territorio europeo vengano mantenute ad un livello sufficiente dal punto di vista ecologico e scientifico. 

Lo strumento designato per raggiungere questo scopo è la conservazione degli habitat delle specie ornitiche. In particolare, i 

siti ritenuti importanti per le specie che devono essere oggetto di particolari misure di conservazione (Allegato I), vanno 

tutelati designando Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
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5.5.1 Caratterizzazione fitoclimatica (ed ecologia del paesaggio) 

 
La Pianura Padana in Italia è la più ampia tra le aree caratterizzate da un paesaggio unitario. Essa si estende dalla pianura 

piemontese fino alla costa adriatica, anche lontano dal corso del Po vero e proprio. Il substrato è pressochè ovunque 

costituito da alluvioni recenti. Il clima ha carattere medioeuropeo con temperature medie di 11-13 °C; le piogge sono 

generalmente abbondanti in tutte le stagioni, i valori di piovosità sono compresi tra 500 e 800 mm annui. 

Il paesaggio padano nel suo aspetto più tipico è quello di una pianura irrigua, intensamente coltivata, nella quale i cereali 

vernini (soprattutto frumento) si alternano al mais, alla soia e agli erbai. 

La vegetazione forestale originaria della Pianura Veneta orientale rientra all’interno della classe tipologica delle foreste di 

latifoglie mesofite decidue. Negli anni ’50 Pignatti ha definito questa vegetazione come Querco-Carpinetum boreoitalicum. 

Tale termine è stato elaborato sulla base del confronto tra i boschi residui padani e le foreste centroeuropee. In seguito, nel 

1989, mediante la comparazione con analoga vegetazione della Slavonia, Poldini ha ridefinito i lembi di vegetazione 

forestale climacica rinvenibili nella Pianura Veneta e il nuovo nome proposto è Querceto ad asparago selvatico (Asparago 

tenuifolii-Quercetum roboris). 

Della vegetazione originaria dell’intera area padana rimane oggi ben poca cosa: dal Piemonte al Friuli-Venezia Giulia, oggi 

sono sopravvissuti solo circa 8.000 ettari delle originali formazioni forestali che un tempo coprivano tutta la Pianura Padana. 

Questi boschi sono divisi in circa 80 aree, spesso isolate tra loro. Ciascuna area copre una superficie che, nel migliore dei 

casi, arriva a qualche centinaio di ettari, ma che spesso è solo di qualche ettaro. Si tratta di querco-carpineti a differente 

grado di idrofilia, di regola assai impoveriti, ma che rappresentano pur sempre significative oasi floristico-vegetazionali. Gli 

alberi più diffusi sono Carpino bianco (Carpinus betulus) e Farnia (Quercus robur); è significativa la presenza di Frassino 

maggiore (Fraxinus excelsior) e Olmo campestre (Ulmus minor); polarizzate nelle stazioni più igrofile, Pioppo bianco 

(Populus alba) e Salice bianco (Salix alba). La compagine arbustiva è abbastanza variamente strutturata e comprende 

Nocciolo (Corylus avellana), Ligustrello (Ligustrum vulgare), Fusaggine (Euonymus europaeus), Biancospino comune 

(Crataegus monogyna) e Sanguinello (Cornus sanguinea). Il corteggio erbaceo comprende entità nemorali quali Anemone 

bianca (Anemone nemorosa), Sigillo di Salomone maggiore (Polygonatum multiflorum), Polmonaria maggiore (Pulmonaria 

officinalis), Gigaro chiaro (Arum italicum). 

Soprattutto nell’ultimo trentennio l’estensione delle monocolture, in particolare a mais, ha alterato la primitiva fisionomia della 

Pianura Veneta. 

La bassa pianura è stata interessata da estese bonifiche che hanno sconvolto il paesaggio originario, relegando ai fossi e ai 

canali di drenaggio, ora assai numerosi, le specie igrofile. 

Le monocolture cerealicole sono estese su vastissime superfici, soprattutto quella del mais e secondariamente quella del 

frumento, costituendo di fatto un ambiente relativamente povero di specie floristiche. 

Le colture a vite si intercalano ai seminativi, tra le colture arboree meritano un cenno il pioppeto, la cui estensione è nel 

complesso limitata. 
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5.5.2 La fauna  

 

Stato attuale della Fauna 

Anche le specie animali hanno risentito delle modifiche ambientali apportate dall'uomo, soprattutto per quanto riguarda gli 

interventi di bonifica e di messa a coltura delle zone umide. 

Attualmente, nonostante tutto, molte specie sono ancora segnalate soprattutto in corrispondenza delle zone umide e 

boschive meglio conformate. Questo significa che, con un minimo livello di tutela dell'ambiente, molti animali sono in grado di 

conservare popolazioni vitali nel territorio. 

Inoltre, la presenza di una rete idrica diffusa consente ancora la conservazione e la dispersione per molte specie altrimenti 

assenti. Allo stesso modo, la fauna può ancora beneficiare localmente della presenza di siepi campestri e macchie boscate. 

Tuttavia, lo stato attuale della componente faunistica è ben lontano dall'optimum desiderabile. In questo senso, appaiono 

necessarie iniziative volte alla tutela dei biotopi naturali o naturaliformi ancora presenti, al loro potenziamento e alla loro 

connessione. 

 
Configurazione del territorio 

Il territorio di Ronco all’Adige si trova in un ambito planiziale con spiccata vocazione agricola.  

Estese monocolture cerealicole sono diffusamente intervallate dalla rete idrica di sgrondo e irrigazione. Meno diffuse sono 

colture di tipo orticolo e frutticolo, o impianti per la produzione di biomassa. 

Di un certo rilievo è la rete di boschi lineari, siepi campestri, fasce e macchie boscate attigue alla rete idrica e ad alcune 

infrastrutture viarie. Di notevole importanza conservazionistica sono alcune zone umide e boschive naturalizzate: in 

particolare la sponda e la zona golenale del fiume Adige inquadrata nel Sito di Importanza Comunitaria IT3210042 “Fiume 

Adige tra Verona Est e Badia Polesine”. 

Inoltre le numerose cave di argilla dismesse disseminate su tutto il territorio Ronchesano, con una superficie complessiva 

superiore ai 400 ettari, possiedono un valore ambientale e paesaggistico non indifferente. Queste aree, generalmente 

interdette al transito, sono in fase di rapida rinaturalizzazione spontanea. 

Di un certo rilievo è la rete di siepi campestri, fasce e macchie boscate attigua alla rete idrica, ad alcune infrastrutture viarie o 

all'interno delle aree coltivate. 

 

Sottrazione, frammentazione e antropizzazione 

Per frammentazione ambientale si intende quel processo dinamico di origine antropica attraverso il quale un'area naturale (o 

più precisamente, una determinata tipologia ambientale definibile “focale”) subisce una suddivisione in frammenti più o meno 

disgiunti e progressivamente più piccoli e isolati.  

Il processo di frammentazione interviene su una preesistente eterogeneità naturale (patchiness) portando alla 

giustapposizione di tipologie ecosistemiche, di tipo naturale, seminaturale, artificiale, differenti per struttura e funzione.  

La frammentazione degli ambienti naturali costituisce una gravissima minaccia alla diversità biologica ed è un processo in 

fase di accelerazione esponenziale a livello globale. Esso si sovrappone ad altri disturbi di origine antropica provocando 

effetti cumulativi spesso irreversibili su popolazioni animali e vegetali, influenzando i movimenti degli individui e la loro 

presenza, abbondanza e persistenza con ricadute a livello di comunità e di ecosistema. Il processo di frammentazione non 

risulta distribuito casualmente nello spazio: le aree più favorevoli alle attività umane (come le zone planiziali) sono state e 

vengono ancora frammentate per prime e con un'intensità maggiore. In Italia, tra le tipologie ambientali più a rischio, oltre 
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che ad ambienti costieri dunali e retrodunali, i boschi montani maturi e le formazioni steppiche mediterranee, sono elencati 

anche gli ecosistemi igrofili di pianura. 

 
Aree integre, naturali, reti ecologiche 

La tutela degli ambienti naturali, attuata mediante l'istituzione di aree protette, viene generalmente considerata la forma di 

governo del territorio più idonea a contrastare le trasformazioni ambientali indotte dall'uomo e a conservare specie, 

comunità, ecosistemi e processi ecologici. Tuttavia, specialmente in paesaggi frammentati, la solo istituzione di aree protette 

e la loro gestione può non garantire la conservazione in tempi lunghi di alcune componenti della diversità. Le aree protette 

possono infatti assolvere alla loro funzione solo se sono abbastanza ampie e vicine tra loro ed in grado di comprendere al 

loro interno un campione relativamente completo della biodiversità a scala regionale. Aree protette di piccole dimensioni 

possono non essere in grado di mantenere popolazioni vitali di alcune specie. Ciò è particolarmente evidente nei paesaggi 

europei dove le aree naturali e seminaturali sottoposte a tutela sono in molti casi troppo piccole e isolate: diversi studi hanno 

analizzato questi fatti, sottolineando come la scomparsa di alcune specie sensibili può avvenire più rapidamente in piccole 

riserve circondate da ambienti pesantemente trasformati dall'uomo, analogamente a quanto riscontrato nelle isole 

geografiche in senso stretto. In molti contesti territoriali le aree protette possono essere, di fatto, considerate “isole” 

continentali inserite in una matrice (il “mare”) di ambienti alterati dall'uomo. Questi ultimi possono infatti essere assai 

differenti dalle tipologie ambientali presenti in parchi e riserve e risultare, quindi, poco o nulla idonei per molte fra le specie 

sensibili. 

Il mantenimento di una continuità fisico-territoriale ed ecologico-funzionale fra gli ambienti naturali è stata giudicata come 

una possibile strategia che si pone come obiettivo la mitigazione degli effetti della frammentazione su popolazioni e 

comunità. E' bene sottolineare che la connettività è determinata sia da parametri relativi alle componenti strutturali (spaziali e 

geometriche) e qualitative dell'ecomosaico, ivi compresa la presenza di barriere ai movimenti individuali, sia dalle 

caratteristiche intrinseche, ecologiche e comportamentali, proprie delle diverse specie. Questo per spiegare come la 

contiguità fisica, osservabile fra gli elementi paesistici, non indichi automaticamente una sua funzionalità per specie 

differenti. Al tempo stesso determinati sistemi paesistici potranno essere funzionalmente connettivi per alcune specie (per 

esempio i volatili) pur non essendo fisicamente connessi. 

Nel caso di Ronco la situazione è tutto sommato favorevole in quanto ci troviamo in prossimità dell'ambito del fiume Adige 

che mantiene un assetto naturalistico discreto, evidenziato dall'inserimento in Natura 2000, ma si ribadisce anche 

l'importanza delle aree di ex cava, frazionate sul territorio, ma che vedono anche la presenza di aree accorpate di oltre 100 

ettari. Inoltre come già anticipato nei capitoli precedenti, a ovest del Comune in esame si trovano due Siti Natura 2000, che 

potranno dare continuità ecologica al corridoio formato dall’area del fiume Adige con le zone umide delle ex cave. 

 

Specie significative 

Mammalia 

In base alle conoscenze disponibile, per quanto riguarda i Mammiferi del territorio planiziale veronese sono segnalate le 

presenze della Volpe (Vulpes vulpes), della Talpa europea (Talpa europaea), del Riccio occidentale (Erinaceus europaeus) e 

della Lepre europea (Lepus europaeus). Sono da tenere in considerazione anche alcuni avvistamenti dell'esotica Nutria 

(Myocastor coypus). E' inoltre possibile la presenza di Mustelidi come la Faina (Martes foina), la Donnola (Mustela nivalis) e 

il Tasso (Meles meles) che risultano segnalate in molti territori della provincia di Verona. 

Altre specie segnalate nella pianura veronese sono entità dimensioni inferiori, quali il Toporagno di Arvonchi (Sorex arunchi), 

la Crocidura ventre bianco (Crocidura leucodon), la Crocidura minore (Crocidura suaveolens), l'Arvicola d'acqua (Arvicola 
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terrestris), l'Arvicola campestre (Microtus arvalis), l'Arvicola di Savi (Microtus savii), il Topo selvatico (Apodeumus sylvaticus), 

il Topolino delle risaie (Micromys minutus), il Topolino delle case (Mus domesticus), il Ratto nero (Rattus rattus) e il 

Surmolotto (Rattus norvegicus). Tra i pipistrelli (o meglio, chirotteri) sono assai probabili le presenze nell'area del Ferro di 

cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum), del Pipistrello ambolimbato (Pipistrellus kuhlii) e del Serotino comune 

(Eptesicus serotinus). 

 

Aves 

Tra le specie di uccelli presenti nell'ambito del territorio di Ronco all'Adige sono elencati soprattutto animali legati alle zone 

boschive e umide di varia tipologia. In particolare sono disponibili alcuni dati relativi ad uno studio2 effettuato tra il 2003 e il 

2004 nella Zona di Ripopolamento e Cattura denominata “Zerpa” e localizzata sulla riva dell'Adige. 

L'indagine ha consentito di rilevare la presenza delle seguenti specie:  

 

 

Lista sistematica delle specie di uccelli osservate e status fenologico 

 

Legenda: 

 

M = migratore 

S = svernante 

N = nidificante 

PN = probabile nidificante 

E = estivante (presente tutto l’anno ma non nidificante) 

 

Bosco ripariale  

 

Cormorano Phalacrocorax carbo (M,S) 

Nitticora Nycticorax nycticorax (E) 

Garzetta Egretta garzetta (E) 

Germano reale Anas plathyrhinchos(N) 

Poiana Buteo buteo (N) 

Sparviere Accipiter nisus (PN) 

Fagiano Fasianus colchicus (N) 

Gallinella d’acqua Gallinula chloropus  (N) 

Corriere piccolo Charadrius dubius(PN) 

Beccaccino Gallinago gallinago (M) 

Piro piro boschereccio Tringa glareola (M) 

Gabbiano comune Larus ridibundus (M) 

Tortora selvatica Streptopelia turtur (PN) 

                                                                 
2 Bonato L., Fracasso G., Pollo R., Richard J., Semenzato M. (red.), 2007 - Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto. Associazione 
Faunisti Veneti, Nuovadimensione Ed., 240pp. 
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Colombaccio Colomba palumbus (PN) 

Tortora dal collare Strptopelia decaocto (N) 

Cuculo Cuculus canorus (N) 

Gufo comune Asio otus (M,S) 

Martin pescatore Alcedo atthis (N) 

Upupa Upupa epops (M) 

Torcicollo Jynx torquilla (M) 

Picchio rosso maggiore Picoides major (N) 

Topino Riparia riparia (M) 

Spioncello Anthus spinoletta (M,S) 

Ballerina gialla Motacilla cinerea (M,S) 

Ballerina bianca  Motacilla alba (N) 

Scricciolo Troglodytes troglodytes (M,S) 

Passera scopaiola Prunella modularis (M,S) 

Pettirosso Erithacus rubecula (M,S) 

Usignolo Luscinia megarhinchos (N) 

Merlo Turdus merula(N) 

Tordo bottaccio Turdus philomelos (M) 

Usignolo di fiume Cettia cetti (N)  

Beccafico Sylvia borin (M) 

Capinera Sylvia atricapilla (N)  

Luì piccolo Phylloscopus collybita (M) 

Luì verde Phylloscopus sibilatrix (M) 

Luì grosso Phyilloscopus trochilus (M) 

Regolo Regulus regulus (M,S) 

Fiorrancino Regulus ignicapillus (M,S) 

Balia nera Ficedula hypoleuca(M) 

Pigliamosche Muscicapa striata (N) 

Codibugnolo Aegithalus caudatus (M,S) 

Cinciarella Parus caeruleus (M,S) 

Cinciallegra Parus major (N) 

Pendolino Remiz pendulinus (N) 

Rigogolo Oriolus oriolus (N) 

Gazza Pica  pica (N) 

Cornacchia Corvus corone (N) 

Storno Sturnus vugaris (N) 

Passera europea Passer domesticus (N) 

Passera mattugia Passer montanus (N) 

Fringuello Fringilla coelebs (N) 

Verdone Carduelis chloris (N) 
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Cardellino Carduelis carduelis (N) 

 

Coltivi 

 

Airone cenerino  Ardea cinerea (E) 

Garzetta Egretta garzetta (E) 

 

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus (M) 

Albanella reale  Circus cyaneus (M,S) 

Gheppio Falco tinnunculus (N)  

Poiana Buteo buteo (M,S) 

Quaglia Coturnix coturnix (N) 

Fagiano Phasianus colchicus (N) 

Tortora dal collare orientale (N) 

Civetta  Athene noctua (N) 

Rondone  Apus apus (PN) 

Cappellaccia Galerida cristata (N) 

Allodola Alauda arvensis (N) 

Rondine Hirundo rustica (N) 

Balestruccio Delichon urbica (N) 

Pispola Antus pratensis (M,S) 

Cutrettola Motacilla flava cinereocapilla (N) 

Scricciolo Troglodytes troglodytes (M,S) 

Passera scopaiola Prunella modularis (M,S) 

Pettirosso Erithacus rubecula (M,S) 

Saltimpalo Saxicola torquata (N) 

Merlo Turdus merula (N) 

Beccamoschino Cisticola juncidis (N) 

Capinera Sylvia atricapilla (N) 

Luì piccolo Phylloscopus collybita (M,S) 

Regolo Regulus regulus (M,S) 

Fiorrancino Regulus ignicapillus (M,S) 

Cinciallegra Parus major (N) 

Gazza Pica pica (N) 

Cornacchia grigia Corvus corone cornix (N) 

Storno Sturnus vulgaris (N) 

Passera europea Passer domesticus (N) 

Passera mattugia Passer montanus (N) 

Fringuello Fringilla coelebs (N) 

Verdone Carduelis chloris (N)  
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Cardellino Carduelis carduelis (N) 

Fanello Carduelis cannabina (M,S) 

Strillozzo Miliaria calandra (N) 

 

 

Amphibia/reptilia 

Per quanto riguarda la fauna erpetologica del territorio di Ronco all'Adige sono state accertate le presenze recenti (dal 2003 

al 2007) di Anfibi come la Rana verde (Rana synklepton esculenta) e di Rettili quali la Lucertola muraiola (Podarcis muralis), 

il Ramarro occidentale (Lacerta bilineata) e la Testuggine palustre europea (Emys orbicularis). In particolare, le presenze 

delle ultime due specie appaiono degne di nota in quanto si tratta di specie considerate “Vulnerabili” soprattutto nelle aree 

planiziali, secondo le indicazioni della Lista Rossa degli Anfibi e Rettili del Veneto (Bonato et al., 2007). 

A queste specie vanno con tutta probabilità aggiunte altre presenze di animali ancora relativamente diffusi nell'area 

planiziale veronese, come il Rospo smeraldino (Bufo viridis), la Raganella italiana (Hyla intermedia), l' Orbettino (Anguis 

fragilis) e il Colubro liscio (Coronella austriaca). 

 

Osteichthyes 

Per quanto riguarda la fauna ittica, nella rete idrica presente sono probabilmente insediate alcune specie ancora piuttosto 

comuni nelle acque dolci dell'entroterra veneto, come la Tinca (Tinca tinca), la Carpa (Cyprinus carpio), l’Anguilla (Anguilla 

anguilla), il Luccio (Esox lucius), l'Alborella (Alburnus alburnus), lo Spinarello (Gasrerosteus aculeatus) e il Cavedano 

(Leuciscus cephalus). 

 

 
Pressioni 

La fauna del territorio attualmente è interessata da diverse tipologie di fattori negativi, di seguito sono elencati i principali 

elementi di rischio: 
�  riduzione/eliminazione di habitat idonei (zone umide e boschive naturali o seminaturali, filari, siepi campestri, 

scoline e bassure, grandi alberi, coltivazioni estensive, ruderi ed abitazioni coloniche tradizionali) 
�  riduzione presenza di specie vegetali autoctone (soprattutto nel verde privato e pubblico) 
�  inquinamento (soprattutto per concimazioni/trattamenti antiparassitari con prodotti chimici nelle colture agrarie, per 

scarico/incendio rifiuti, per emissioni da insediamenti produttivi, impianti di riscaldamento e autovetture) 
�  prelievo venatorio 
�  competizione con fauna alloctona 
�  impatto con autoveicoli 
�  manutenzione rete idrica (sfalcio vegetazione degli argini, prelievo materiali sul fondo, prelievo idrico nei corpi 

d'acqua) 
�  presenza di barriere di origine antropica (strade, muretti, recinzioni, canali rettificati, insediamenti abitativi ed 

industriali) 
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La protezione della fauna 

Una certa protezione per la fauna è attualmente riscontrabile nell'ambito della SIC “Fiume Adige tra Verona Est e Badia 

Polesine”. Per il resto del territorio, esistono numerose normative di tutela per la fauna. 

Tra queste, gli strumenti di gran lunga più utilizzati in ambito europeo sono la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli” e la Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”. Queste leggi, se applicate nel territorio, possono costituire dei validi sostegni allo scopo di conservare 

ed incrementare la biodiversità, sia a livello locale che in ambito sovracomunale. 

 

Sintesi conclusiva 

Alla luce delle specie accertate nel territorio di Ronco all’Adige e di quelle segnalate nelle aree circostanti, appare evidente 

come la conservazione e l'incremento della biodiversità propria di questa zona siano realizzabili attraverso una gestione 

mirata delle emergenze naturalistiche più rilevanti. 

In tal senso, appare fondamentale la tutela sia dei siti naturalistici in cui sono concentrate le maggiori Ricchezze specifiche 

(numero di specie), sia delle aree dove siano presenti entità specifiche rare o endemiche. Per preservare queste presenze 

vanno individuati ambiti territoriali in cui siano realizzati sistemi ambientali di connessione, attraverso il ripristino di zone 

boscate e umide, secondo le tipologie di intervento più adatte alle caratteristiche pedo-climatiche del territorio in questione. 

 

5.5.3 Articolazione della vegetazione 

 
Siepi campestri 

L'evoluzione dell'agricoltura ha semplificato molti ecosistemi agrari eliminando buona parte delle siepi esistenti. Queste 

possono costituire sistemi complessi pluristratificati, come per esempio nelle zone di contatto tra aree boschive ed agricole, 

oppure formano elementi di separazione tra i poderi, o ancora rappresentano barriere di vegetazione che delimitano le 

strade dai campi. 

Questi “boschi lineari”, soprattutto negli impianti agrari tradizionali costituiscono una struttura produttiva e allo stesso tempo 

una fondamentale struttura di conservazione e migrazione di numerosi organismi vegetali e animali, testimoni della 

potenzialità e biodiversità del territorio. 

Nel territorio di Ronco all'Adige, tra le specie impiegate nella costituzione di siepi, sono presenti nella maggior parte dei casi 

specie arboree ed arbustive autoctone quali Salice bianco, Nocciolo, Sambuco nero, Sanguinella, Ontano nero e Acero 

campestre. Tra le specie esotiche naturalizzate, risultano sempre più spesso osservabili concentrazioni di Robinia (Robinia 

pseudoacacia) e, soprattutto negli ultimi tempi, Acero negundo (Acer negundo), Indaco bastardo (Amorpha fruticosa) e 

Ailanto (Ailanthus altissima). 

Tra le specie esotiche impiegate tradizionalmente per la produzione di legname da ardere e per la bachicoltura, sono spesso 

impiegati il Gelso (Morus alba) e il Platano (Platanus hybrida), in genere utilizzati a formare siepi monospecifiche. 

 

Macchie e fasce boscate 

Per quanto riguarda le zone a macchie e fasce boscate, nel territorio di Ronco all'Adige queste tipologie ambientali sono 

rinvenibili solo in alcuni ambiti, soprattutto in corrispondenza degli argini dei principali corsi d'acqua e in alcune cave 

dismesse. 
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Si tratta in genere di formazioni composte da specie arboree più o meno igrofile, come il Salice bianco, il Pioppo bianco, il 

Pioppo e varie forme ibride (Populus deltoides per esempio), l'Ontano nero, l'Acero campestre e l'Olmo campestre (Ulmus 

minor). Tra le specie esotiche, sono spesso rinvenibili la Robinia, l'Indaco bastardo e l'Ailanto. 

Per quanto riguarda lo strato arbustivo, in questi ambiti sono ben rappresentate specie di piante pioniere e ben adattate a 

tollerare periodiche sommersioni alternate a siccità, come la Sanguinella, il Rovo, il Sambuco nero, il Prugnolo, la Fusaggine, 

il Biancospino, la Frangola e la Vitalba. 

 

Filari 

Alcuni filari sono composti da piante usate sia come tutori vivi per gli impianti di viticoltura, sia soprattutto nel territorio di 

Ronco all'Adige, anche per la produzione di legname di varia tipologia (soprattutto da ardere e da paleria). Le specie 

impiegate per “maritare” le viti sono generalmente il Gelso, l'Olmo campestre e l'Acero campestre, mentre per la produzione 

di legname sono impiegati il Platano, l'Ontano nero, il Pioppo nero. Un'altra specie utilizzata è il Salice bianco, di cui 

soprattutto fino al recente passato si usavano i rami giovani come legacci per le viti e per la costruzione di cesti. 

Gli esemplari che formano questi filari, qualora siano governati a capitozzo, consentono a numerose specie animali la 

possibilità di rifugiarsi e nidificare all'interno delle numerose cavità presenti nel legno degli alberi più maturi. Se invece i filari 

risultano rinselvatichiti, consentono lo sviluppo volumetrico degli esemplari tutori e la loro diffusione in tutto il territorio 

circostante, creando strutture vegetate lineari e macchie boscate di grande importanza conservazionistica. 

 

Parchi e giardini 

Il “verde”urbano si presenta spesso composto da specie ornamentali arbustive ed arboree esotiche, in molti casi 

sempreverdi. A queste generalmente si accompagnano siepi formali con Lauroceraso (Prunus laurocerasus) o altre specie 

ornamentali esotiche (per esempio varie specie dei generi Viburnum, Cornus). 

In molti giardini privati sono inoltre allevate cultivar di varie specie fruttifere, quali Melo (Malus spp.), Pero (Pyrus spp.), 

Ciliegio (Prunus avium), Fico (Ficus carica) e Kaki (Dyospiros kaki). 

Nei parchi e giardini raramente la scelta delle specie vegetali privilegia le essenze autoctone, che oltre a fornire possibilità di 

conservazione per numerosi animali, costituendo siti di rifugio e nidificazione ed essendo produttrici di fiori, frutti, legno e 

fogliame appetiti dalla fauna, hanno ottime capacità di attecchimento e di resistenza alle patologie e abbisognano di minimi 

interventi gestionali. Inoltre, il valore ornamentale di molte specie nostrane è nella maggioranza dei casi paragonabile o 

superiore alle piante esotiche. Infine, le specie autoctone da sempre sono parte integrante del paesaggio rurale veneto. 

L'impiego di specie vegetali indigene è quindi auspicabile sia per motivi conservazionistici che per questioni di carattere 

paesaggistico, tradizionale ed economico. 

 

Specie significative 

Strato arboreo 

Le siepi campestri e le macchie boscate presenti sono formate da varie specie ben adattate alle caratteristiche climatiche e 

pedologiche della zona di Ronco all'Adige. 

Lo strato arboreo, molto spesso derivato da impianto artificiale (soprattutto nelle siepi campestri), costituisce il nucleo 

centrale di tutta la siepe e può presentare differenti tipi di conduzione. 
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Tra le essenze più comunemente rinvenibili ricordiamo l'Ontano nero, il Salice bianco, il Salice grigio, il Pioppo bianco, il 

Pioppo nero, il Noce comune (Juglans regia) e l'Olmo campestre. Meno comune risulta la presenza di specie non 

strettamente igrofile come l'Acero campestre. 

Di grande pregio naturalistico è la presenza, rilevata in alcune siepi campestri, di esemplari maturi di Farnia (Quercus robur), 

a testimoniare le potenzialità ambientali ancora presenti in alcuni ambiti. All'elenco delle specie arboree fin qui menzionate 

vanno aggiunte essenze di origine alloctona, che tradizionalmente vengono coltivate nei medesimi ambiti, così che già da 

tempo sono entrate a far parte del paesaggio rurale veneto, come il Gelso, la Robinia e il Platano. 

 

Strato arbustivo 

All'interno della siepe, si trovano le specie cresciute sulle sponde dei fossati, a formare una cintura più o meno larga di 

cespugli, solitamente detta “mantello”. In questa zona le specie arboree si accompagnano ad altre a portamento tipicamente 

arbustivo: sono qui comunemente rinvenibili la Sanguinella (Cornus sanguinea), la Fusaggine (Euonymus europaeus), la 

Rosa di macchia (Rosa sp.), la Frangola (Frangula alnus), lo Spincervino (Rhamnus catarticus), l'Edera (Hedera helix), il 

Sambuco nero (Sambucus nigra), il Rovo (Rubus spp.). Altre specie, meno comuni nel territorio di Ronco all’Adige, sono il 

Biancospino (Crataegus monogyna) e il Nocciolo (Corylus avellana). Tra le specie esotiche, è talvolta insediato come 

infestante il Caprifoglio giapponese (Lonicera japonica). 
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Strato erbaceo 

Per quanto riguarda lo strato erbaceo, specialmente lungo le scoline si annoverano specie igrofile quali la Mazzasorda 

(Thypha spp.), la Cannuccia palustre (Phragmites australis), il Carice (Carex spp.), il Giaggiolo (Iris pseudacorus), la Menta 

d'acqua (Mentha aquatica), la Salcerella (Lythrum salicaria), il Giunco (Juncus spp.), il Sedano d'acqua (Apium nodiflorum) e 

la Mestolaccia (Alisma plantago-aquatica). 

Nelle zone prative e negli incolti sono comunemente presenti la Malva (Malva sylvestris), l’Altea (Althea officinalis), la Carota 

selvatica (Daucus carota), il Tarassaco (Taraxacum officinalis), le Piantaggini (Plantago major e Plantago lanceolata), la 

Veccia (Vicia spp.), oltre a numerose altre specie appartenenti alla famiglia delle Graminacee. 

 

Pressioni sulla flora 

Azioni indirette 

Tra le azioni indirette di pressione sulla flora spontanea,nel territorio in questione possono essere evidenziate: 
�  inquinamento da sostanze concimanti e antiparassitarie, che attraverso la rete irrigua possono giungere a notevoli 

distanze e concentrarsi in alcuni ambiti, specie nei periodi siccitosi, causando rarefazioni e scomparsa del manto 

vegetale 
�  edificazione su vasta scala, specie in ambiti agricoli tradizionali, che spesso hanno a loro interno elementi (quali le 

siepi campestri) che possono fungere da ultimi rifugi vegetazionali per specie particolarmente esigenti  

 
Azioni dirette 

Tra le azioni dirette di pressione sulla flora, nel territorio di Ronco all’Adige vanno tenute in considerazione: 
�  incendio di siepi (anche a fini gestionali) 
�  taglio diretto per manutenzione argini della rete irrigua 
�  pascolamento e/o uso a scopi ricreativi di aree prative  
�  bonifica di ulteriori zone umide 
�  messa a coltura di aree prative 
�  eliminazione siepi, filari, macchie e fasce boscate 

 

Sintesi conclusiva 

La diversità floristica riscontrata in alcune aree testimonia come queste zone necessitino di adeguata tutela. In particolare si 

evidenzia come il mantenimento di alcune tipologie ambientali, quali le siepi campestri più mature, rappresentino una 

prioritaria azione di tutela soprattutto per specie maggiormente esigenti e delicate. Allo stesso tempo, appare fondamentale 

la protezione delle zone umide e boscate presenti, ma soprattutto la loro connessione e l'incremento delle superfici a finalità 

naturalistiche. 

 

5.6 Paesaggio 

L'area è interessata da un sistema ambientale in cui assumono particolare rilievo gli elementi afferenti al paesaggio agrario: 

su tutti sono ben evidenti gli ambiti a colture di tipo seminativo e orticolo e soprattutto le zone con impianti di specie fruttifere. 

Tra questo tipo di coltura le specie fruttifere più comunemente coltivate sono il Melo, il Pero, l'Albicocco, il Ciliegio e 

l'Actinidia (o Kiwi). 
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I seminativi rappresentano la grande maggioranza delle colture agrarie della zona: si tratta in prevalenza di coltivazioni 

intensive di Mais (Zea mays) e Frumento (Triticum aestivum). Intervallati a queste colture sono presenti colture orticole, in 

genere ad Asparago, o anche prati per la fienagione regolarmente falciati ed estesi talvolta anche su vaste estensioni. 

Per quanto riguarda la rete idrografica, è presente un sistema composto in prevalenza da corsi d'acqua di dimensioni medio-

piccole, come canali di varie dimensioni e scoline talvolta accompagnate da siepi arboree ed arbustive o piccoli canneti con 

Cannuccia palustre (Phragmites australis). Molto importante appare la presenza di numerose cave di argilla dismesse, in 

genere gestite per la pesca sportiva. Molti di questi siti, una volta cessata l'attività estrattiva, possono andare incontro ad una 

rinaturalizzazione più o meno evoluta. Se lasciati alla loro evoluzione, le sponde dei laghetti possono venire colonizzate da 

interessanti formazioni erbacee, arbustive ed arboree, in cui assumono particolare importanza specie igrofile tipiche dei 

canneti e dei boschi che si sviluppano negli ambiti zone umide naturali. Tra la specie presenti nelle cave di Ronco all'Adige 

sono presenti soprattutto canneti con specie quali la Cannuccia palustre, la Mazzasorda, il Giunco, il Carice, il Giaggiolo, la 

Coda cavallina e boschetti ripariali con Pioppo nero, Pioppo bianco, Salice bianco, Salice grigio ed Olmo campestre. 
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6 LE AZIONI DI PIANO 

Di seguito si riportano gli obiettivi, che si è posto il comune di Ronco all’Adige, da raggiungere tramite il Piano di Assetto del 

Territorio, suddivisi per tematiche: 

 

OBIETTIVI DI PIANO 
SISTEMA DELLA RESIDENZA E DEI SERVIZI 

- Controllare l’aumento volumetrico della residenza adattandolo all’incremento demografico fisiologico, cioè al crescere 
della popolazione e, soprattutto, delle famiglie. 

- Sviluppare l’incremento della residenzialità mantenendo un alto livello qualitativo attraverso il contenimento della 
volumetria e favorendo la tipologia a bassa densità. 

- Sviluppare i servizi legati alla residenza in rapporto all’incremento demografico. 
- Sviluppare la “città pubblica” facendo ricorso alle risorse private derivate dalle scelte progettuali inserite nel Piano. 
- Regolamentare e riorganizzare lo spazio della residenza diffusa, al fine di limitare il consumo di suolo.  
- Favorire il recupero delle pertinenze di corti, ville e nuclei rurali, anche attraverso incrementi adeguati di volumetria, 

creando percorsi storici legati alla tradizione agricola dei luoghi. 
 

SISTEMA STORICO AMBIENTALE 
- Salvaguardare il sistema delle Corti rurali, delle Ville, delle Case storiche censite attraverso la loro valorizzazione ed 

il loro recupero sia per la residenza che per  altre funzioni. 
- Ridurre al minimo la sottrazione del territorio agricolo per altre destinazioni urbane secondo le indicazioni della 

Regione. 
- Permettere la residenzialità in zona agricola legata al permanere delle famiglie già presenti. 
- Salvaguardare il sistema ambientale del paesaggio agrario formato dalla maglia dei campi, dalla maglia 

dell’idrografia, dal sistema del verde arboreo dei filari e delle siepi. 
- Salvaguardare le aree lacustri e le aree del territorio a vulnerabilità idrogeologica (zone umide, fossi e canali di 

irrigazione, le riserve faunisticoo-venatorie, le aree ad elevato rischio idraulico). 
- Provvedere al ripristino ambientale delle cave esaurite e alla salvaguardia e riqualificazione delle aree rinaturalizzate  

a tutela dei biotopi attualmente presenti. 
- Identificare i percorsi e gli itinerari storico-naturalistici-sportivi (ville - corti rurali - intinerario delle fornaci – oasi e 

riserve naturalistiche) 
-  sviluppare e predisporre percorsi attrezzati ciclo-pedonali e sportivi, di connessione. 
- Attuare la specializzazione della filiera produttiva che caratterizza il settore agricolo ronchesano: " le Mele di Ronco"; 

e "La strada del Riso". 
- Sviluppare quelle attività produttive ad essa direttamente collegate, quali  la trasformazione, la distribuzione, il 

marketing,  la ricerca alimentare, in grado di creare significative sinergie all'interno del sistema di imprese afferenti al 
cosiddetto "Distretto Agroalimentare del Veneto Occidentale". 

 

SISTEMA PRODUTTIVO 
- Contenere le nuove espansioni prevedendo prioritariamente la saturazione delle aree esistenti che hanno ancora 

potenzialità edificatorie. 
- Aumentare la qualità urbana di tali zone. 
- Favorire la delocalizzazione delle attività presenti in zona impropria per liberare e decongestionare le aree agricole. 
- Ponderare le previsioni per  le attività commerciali legate alla grande distribuzione senza penalizzare le piccole 

attività esistenti. 
- Favorire il rilancio della piccola distribuzione di vicinato all’interno dei centri del capoluogo e delle frazioni. 
- Favorire il rilancio del  settore turistico legato alla fruibilità locale e legato alla presenza di punti di eccellenza legati 

alla filiera eno-gastronomica. 
 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
- Ridurre la velocità dei mezzi pesanti nella dorsale SP19 inserendo tutta una serie di accorgimenti di traffic calming, 

allo scopo di portare la velocità nei tratti centrali a livelli di sicurezza. 
- Concertare con la Provincia il tracciato della nuova Mediana nord-sud che dovrebbe passare ad ovest della frazione 

di Albaro. 
- Realizzare la nuova circonvallazione sud come tracciato alternativo alla SP19, a sud dei centri abitati del Capoluogo, 

di Canton e di Albaro. 
- Aumentare l’uso della bicicletta in ambito urbano per accedere alla residenza e ai servizi e in ambito rurale per fattori 

legati alla ricettività e al turismo 
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Di seguito si procede alla descrizione delle tavole progettuali utili per la comprensione sulle modalità di esecuzione degli 

obiettivi di Piano. 

La tavola di progetto n. 1 (Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale), rappresenta i vincoli, quindi tutte le fasce di 

rispetto e le aree sottoposte a vincolo ai sensi della normativa nazionale, e recepisce la pianificazione di livello superiore, in 

particolare il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento del Veneto. 

I vincoli individuati sono quelli determinati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 divisi in: 

- vincolo paesaggistico relativo ai corsi d’acqua (ex L. 431/1985), che sono: 

- Fiume Adige; 

- Cavo Canossa e fosso Boldiera; 

- Fiume Bussè; 

- Fiumicello Piganzo; 

- Fosso Storto e Fosso Brugnola; 

- Fossa Adacquadora, Fossa Boetta e Fossa Turca; 

- Fossa Conduttora, Scolo Conduttore e Scolo Condotto; 

- Scolo Carmirolo 

- Fosso Mirandolo e Mirandoletto 

- vincolo monumentale (ex L. 1089/1939) che comprende 9 immobili sottoposti a tutela da parte della Soprintendenza per 

i Beni Architettonici e per il Paesaggio e relative pertinenze. Essi sono: 

- Chiesa di Albaro 

- Chiesa di Scardevara 

- Chiesa di Ronco 

- Municipio 

- Magistrato alle Acque 

- Chiesa di Tombazosana 

- Chiesetta di Tombazosana 

- Edificio a Tomba di Sotto 

- Chiavica di Gangaion 

Tra i siti Rete Natura 2000 vi è il Sito di Interesse Comunitario IT3210042 “Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine” 

che interessa parzialmente il territorio di Ronco all’Adige nella parte est. 

Tra la pianificazione di livello superiore sono perimetrati 

- l’ambito del Piano di Area del Quadrante Europa approvato con DCR 36 del 20.10.1999 che interessa l’intero territorio 

comunale; 

- gli ambiti naturalistici di livello regionale contenuti nel PTRC approvato nel 1992  e normati dall’art. 19 NdA del piano 

regionale; sono individuati lungo il corso dell’Adige; 

- la zona umida individuata dal PTRC approvato nel 1992 e normata dall’art. NdA del piano regionale; è localizzata tra i 

centri di Ronco e Tombazosana; 

- il perimetro del centro storico dei centri di Ronco, Albaro, Canton, Scardevara, Tombazosana, come individuato dalla 

Variante al PRG del 2001, e dall’Atlante dei Centri Storici pubblicato dalla Regione, e per il quale valgono le disposizioni 

del PAT, oltre a quelle della suddetta variante non in contrasto con il PAT; 
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- Perimetrazione delle aree a rischio Idraulico e idrogeologico in riferimento al PAI (P 1) situate nella parte sud del 

comune in corrispondenza del Canale Bussè. 

Le fasce di rispetto individuate sono quelle generate dai seguenti elementi: 

- tutti i corsi d’acqua già vincolati dal DLgs 42/2004 (ex 431/85),  

- depuratore di Ronco all’adige; 

- cava attiva in prossimità dell’area sud del centro di Ronco; 

- pozzo idropotabile in prossimità del centro abitato di Perzacco; 

- infrastrutture per la mobilità ed il trasporto. Queste comprendono: la rete delle strade comunali, provinciali, regionali 

esistenti; tra le infrastrutture di progetto sono riportate il tracciato della nuova SP Mediana e quello della tangenziale sud 

che bypassa il centro abitato di Ronco, Canton e Albaro garantendo il collegamento est-ovest del territorio comunale; 

- infrastrutture per l’energia: gli elettrodotti che interessano la linea Dugale-Ostiglia 380 Kv  e la linea Dugale–Palù 132 

Kv; 

- metanodotto che attraversa il territorio comunale in senso est-ovest e parzialmente in senso nord-sud, 

- cimiteri, siti nei pressi dei centri abitati di Albaro, Ronco, Tombazosana; 

- stazioni radio base localizzate nei pressi del centro abitato di Ronco all’Adige; 

- allevamenti intensivi; trattasi delle attività zootecniche di maggior rilievo sparse nell’ambito agricolo del territorio 

comunale; 

- aree a rischio di incidente rilevante; trattasi di attività a rischio di incidente rilevante soggetta a disciplina in base al DM 

09.05.2001. 

 

La tavola di progetto n. 2 (Carta delle invarianti), evidenzia quei valori che il PAT ritiene prioritario tutelare al fine di 

garantire uno sviluppo compatibile con l’identità dei luoghi sia dal punto di vista naturale/ambientale che storico/culturale. 

Nella cartografia sono quindi individuate le invarianti del territorio suddivise in: geomorfologiche, idrogeologiche, 

paesaggistiche, ambientali, storico – monumentali, architettoniche. 

Le invarianti di natura geomorfologica comprendono le seguenti categorie: 

- le aree golenali del Fiume Adige; 

- i paleoalvei; 

- l’argine del fiume Adige. 

I corsi d’acqua principali, la rete idraulica comunale e  gli specchi d’acqua delle ex cave fanno invece parte delle invarianti di 

natura idrogeologica. 

Le invarianti di natura paesaggistica sono costituite dagli ambiti di interesse paesistico ambientale quali il PAQE. 

Gli ambiti di pregio ambientale individuati sono di tre tipi: 

- le siepi e i filari alberati; 

- le macchie boscate localizzate prevalentemente lungo corsi d’acqua ed ex cave con falda affiorante; 

- gli ambiti a rilevante naturalità; trattasi degli ambiti che comprendono le ex cave con falda affiorante e gli ambiti agricoli 

finitimi che denotano caratteristiche naturalistiche ed ecosistemiche di particolare rilevanza. 

Le invarianti di natura paesaggistica ed ambientale compongono, assieme ai corsi d’acqua una rete di interconnessione 

necessaria a garantire la continuità ed il funzionamento degli habitat  a supporto dei corridoi ecologici primari e secondari 

individuati nella tavola delle trasformabilità. 
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Le invarianti di natura storica e monumentale comprendono: 

- Edifici con vincolo monumetale 42/2004 

- Perimetri dei centri storici 

- Le corti rurali individuate come sistemi di nuclei insediativi di interesse storico che hanno caratterizzato in parte il 

disegno della pianura agricola 

- Edifici di interesse storico che comprendono le schede B della variante del 2001 

 

La tavola n. 3 (Carta delle fragilità), sintetizza l’insieme dei fattori di condizionamento all’uso del territorio che possono o 

rappresentarne un vero e proprio limite all’utilizzo oppure possono esprimere delle criticità legate a disfunzioni, pressioni o 

rischi che nonostante non ne impediscano l’utilizzo, necessitano di operazioni preventive al fine della conservazione delle 

qualità ambientali e della qualità della vita. 

La cartografia individua come primo elemento la compatibilità geologica ai fini edificatori che si divide in “area idonea a 

condizione” e “area non idonea”. 

Le parti di territorio che corrispondono ai terreni non idonei sono: 

- il sedime dei corsi d’acqua quali Fiume Adige e del Canale Bussè; 

Le parti di territorio che corrispondono ai terreni idonei a condizione sono quelle rimanenti. 

In questa tavola vengono inoltre evidenziate le aree soggette a dissesto idrogeologico, ossia: 

- Aree depresse e parti a drenaggio difficoltoso individuata dalle analisi geologiche del PRG, 

- Aree a pericolosità idraulica del PAI; 

- Segnalazioni di pericolosità idraulica da parte del Consorzio di Bonifica delle Valli Grandi Veronesi. 

Altri elementi individuati come fragilità sono: 

- i corsi d’acqua; 

- le aree golenali comprese tra il corso d’acqua e gli argini maestri del fiume Adige; 

- le aree di interesse storico ambientale ed artistico quali i centri storici e i nuclei rurali. 

 

La tavola n.4 (Carta della trasformabilità) rappresenta, tra le quattro tavole progettuali, quella che contiene le strategie e le 

azioni specifiche previste dal Piano attraverso le quali orientare le principali trasformazioni, stabilire i livelli di tutela e le 

modalità di valorizzazione. 

Oltre a riportare alcuni degli elementi presenti anche nelle precedenti tavole (ad esempio i centri storici, gli edifici vincolati, le 

aree di pregio ambientale), in questa viene specificata la suddivisione del territorio in Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) che 

rappresentano aree omogenee dal punto di vista della morfologia del costruito, della tipologia edilizia e delle funzioni d’uso. 

Il territorio è stato suddiviso in 6 Ambiti Territoriali Omogenei così definiti: 

 

ATO1 – Ronco all’Adige, Scardevara 

L’A.T.O. n. 1 riguarda la porzione centrale del territorio comunale a ridosso del fiume Adige; comprende il centro abitato di 

Ronco all’Adige e di Scadevara. L’ATO è caratterizzata dalla presenza di alcune importanti parti di tessuto residenziale 

storico, da alcuni episodi di città diffusa sorta lungo le principali arterie e a ridosso del centro storico e da lottizzazioni 

residenziali più recenti. La parte sud dell’ATO comprende alcune attività produttive storiche quali ad esempio la Stabila. Si 

tratta dell’area più densamente popolata di tutto il territorio comunale e qui si concentrano tutti i principali servizi alla 

residenza. L’ATO è attraversata in direzione est-ovest dalla SP 19 ronchesana. 
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ATO 2 – Canton 

L’A.T.O. n. 2 è localizzato a nord del territorio comunale e comprende ad est il nucleo storico di Canton e a ovest le aree 

produttive; è attraversata in direzione est-ovest dalla SP 19 ronchesana. Nella parte sud ovest vi è a presenza di alcuni 

allevamenti zootecnici di dimensioni importanti. 

In questo ATO si concentra la maggior parte delle attività produttive del comune sorte per lo più in lottizzazioni produttive di 

recente realizzazione. Il collegamento con la nuova viabilità provinciale ad ovest del comune è garantito dalla tangenziale 

sud che bypassando il centro di Ronco collega l’area produttiva alla principale viabilità di livello sovracomunale. Per tali 

ragioni questo ATO sarà indicato come ambito ove collocare prevalentemente le nuove eventuali espansioni produttive. 

 

ATO 3 – Albaro 

L’A.T.O. n. 3 è localizzato nella parte nord-ovest del comune al confine con il comune di Zevio; è attraversato in senso est-

ovest dalla strada provinciale 19 Ronchesana, in senso nord-sud dalla Strada Provinciale 39B. Ai margini dell’ATO è prevista 

la strada provinciale di nuova realizzazione Mediana. 

L’ATO comprende il centro abitato di Albaro ed è caratterizzato dalla presenza in parte di tessuto storico consolidato e da 

lottizzazioni residenziali più recenti; sono presenti alcune aree a servizio dei residenti locali quali scuole, chiese ecc… 

 

ATO 4 – Tombazosana 

L’A.T.O. n. 4 comprende il centro abitato di Tombazosana; è la frazione di Ronco all’Adige posta più a sud del territorio 

comunale compresa tra gli ambiti delle ex cave di argilla ed un’ansa del fiume Adige. Nell’ATO sono presenti parti di tessuto 

storico consolidato, edificazioni diffuse più recenti sorte lungo la viabilità e un’area produttiva di recente realizzazione posta 

ad ovest del centro abitato.  

 

ATO 5 – Agricola Est 

L’ATO 5 comprende la parte di territorio agricolo compreso tra gli ATO dei centri di Ronco e Tombazosana, l’Adige e l’Ato di 

interesse ambentale dei laghetti delle ex cave. E’ caratterizzata per lo più da un agricoltura di tipo intensivo a seminativo e 

frutteto; sono riconoscibili alcune delle corti rurali di interesse storico. Sono presenti inoltre nella parte più a sud alcune 

aziende agricole zootecniche. 

 

ATO 6 – Agricola Ovest 

L’A.T.O. 6 comprende la porzione di territorio agricolo ad ovest  del territorio. E’ interessato dall’attraversamento delle nuove 

viabilità di progetto Provinciale e comunale. E’ caratterizzato da un agricoltura di tipo intensivo nella parte sud (seminativo) e 

da un paesaggio più frammisto nella parte nord (seminativo e frutteti). Sono riconoscibili anche in questo ATO le corti rurali 

di interesse storico, sparse nel territorio agricolo testimonianza della storia e cultura agraria di queste terre. 

 

ATO 7 – Laghetti ex-cave 

L’A.T.O. 7 comprende la parte centrale del territorio agricolo di Ronco all’Adige interessando l’ambito utilizzato in passato 

per l’escavazione di cave di argilla la quale ha dato origine a numerosi specchi d’acqua sorti per affioramento della falda 

freatica. 
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Questa particolare uso del territorio ha dato origine ad un habitat naturalistico di particolare rilevanza, posto a cavallo tra i 

SIC/ZPS degli sguazzi di Rivalunga e Feniletto ad ovest e il SIC dell’Adige ad est.  

Nella parte nord dell’ATO è presente inoltre l’oasi naturalistica della Gallinella d’Acqua, ambito per la realizzazione di un’area 

naturalistica. 

 

ATO 8 – Fiume Adige 

L’A.T.O. 8 lambisce il territorio ad est del comune e interessa la porzione di territorio di golena compresa tra il corso del 

fiume Adige (che è scorre a cavallo tra i territori dei comuni di Belfiore e Albaredo d’Adige) e l’argine principale del fiume. 

Nelle due aree golenali formatisi in prossimità delle due anse più ampie, sono presenti alcune edificazioni a destinazione 

residenziale. 

 

All’interno di ogni ATO sono definite due tipi azioni: da una parte le azioni strategiche, dall’altra i valori e le tutele. 

 

Azioni strategiche 

Le azioni strategiche sono rappresentate dagli interventi di trasformazione previsti dal progetto di PAT. Esse definiscono le 

parti di territorio nelle quali indirizzare il futuro sviluppo insediativo (residenziale, commerciale, produttivo o per servizi) entro i 

limiti dimensionali definiti sia dal rapporto SAU/STC che dalle previsioni demografiche. 

All’interno di ogni ATO sono quindi definite: 

- le parti della città storica, così come perimetrate anche nella tavola dei vincoli e della pianificazione superiore (tav. 10.1) 

e come governate dalla variante al PRG per il Centro Storico; 

- le parti di città consolidata che comprendono la parte di costruito recente e la parte già prevista dalla strumentazione 

urbanistica vigente; 

- l’edificazione diffusa che comprende gli ambiti in cui gli edifici residenziali sono ubicati all’interno di zone agricole 

caratterizzate da una particolare frammentazione fondiaria e laddove essi si raggruppano in nuclei; 

- le parti della città di trasformazione definite dalle linee preferenziali di sviluppo che individuano le porzioni di territorio in 

cui inserire le principali nuove aree di espansione in fase di redazione di Piano degli Interventi. Al fianco delle linee 

preferenziali di sviluppo sono tracciati anche i limiti fisici alla nuova edificazione che individuano quelle parti di territorio 

nelle quali, in ragione sia degli elementi evidenziati nelle Tavv. 1, 2 e 3 che degli indirizzi dettati dalla VAS, non sono 

opportune ulteriori trasformazioni insediative. L’identificazione di tale limite permette di fissare i margini incerti del 

tessuto sia urbanistico che edilizio in modo da poter intervenire sugli stessi con operazioni di ricucitura che chiudano e 

qualifichino gli ambiti urbani. Queste possono essere considerate come le principali azioni strategiche del PAT, poiché 

da esse dipendono molte scelte successive da attuare con il P.I., sia per quanto attiene il disegno complessivo della 

città che per quanto riguarda le operazioni da avviare in ambito urbano. (art. 52 delle N. di A. del PAT): 

1. Le “Linee preferenziali di sviluppo insediativo” sono individuate nella Tav. n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
2. I “Limiti fisici alla nuova edificazione” sono individuati nella Tav. n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
3. Le linee preferenziali di sviluppo insediativo individuano la parte del territorio in cui inserire, nella redazione del P.I., le 

principali nuove aree di espansione.  
4. L’individuazione del perimetro delle aree di espansione da effettuarsi nel P.I. è ordinata alle seguenti regole: 

a) La nuova espansione edilizia non può superare i “Limiti fisici alla nuova edificazione”, ad eccezione delle 
variazioni conseguenti la definizione a scala più dettagliata delle previsioni urbanistiche;  

b) La nuova espansione edilizia deve essere prevista prioritariamente seguendo le linee preferenziali di 
sviluppo insediativo; 

c) Tutte le nuove aree di espansione dovranno essere soggette a PUA; 
5. Le norme per le aree d’espansione, definite dal P.I., sono le seguenti: 
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a) interventi ammessi: lettere a), b), c), d), e), f) Art. 3 del D.P.R. n. 380/2001, Testo Unico Edilizia (TUE); 
b) modalità di intervento: intervento diretto per le lettere a), b) c) d), per gli edifici esistenti. E’ ammessa la 

demolizione con ricostruzione a parità di volume. E’ ammesso il cambio di destinazione d’uso per gli edifici 
esistenti alla data di approvazione del P.A.T. con il recupero degli standard primari minimi a parcheggio e il 
pagamento degli altri (primari e secondari) secondo le Tabelle vigenti; 

c) gli interventi di cui alle lettere e), f) sono consentiti solo previa approvazione di apposito P.U.A. su aree 
individuate dal P.I.. L’indice di edificabilità deve essere individuato nel P.I. e comunque non potrà essere 
superiore a 3.0 mc/mq; 

d) distanze strade: come da Codice della Strada o in allineamento all’esistente, diverse distanze potranno 
essere ammesse all’interno del P.U.A.; 

e) distanze tra proprietà: secondo D.M. 1444/68 e Codice Civile, diverse distanze potranno essere ammesse 
all’interno del P.U.A.; 

f) distanze tra edifici: secondo D.M. 1444/68 e Codice Civile, diverse distanze potranno essere ammesse 
all’interno del P.U.A.; 

g) destinazione d’uso consentite: residenza, commercio, direzionale, attività ricettive, artigianato di servizio e 
servizi in genere. 

6. Il P.U.A. dovrà essere applicato con il principio della perequazione di cui all’Art. 5 delle presenti N.T.. Ogni P.U.A. dovrà 
prevedere la cessione gratuita al Comune di un’area complessiva compresa tra il 15% ed il 50% della superficie 
territoriale da destinare a standard primari o secondari o ad Edilizia Residenziale Pubblica. Tali aree sono da 
considerarsi in aggiunta alla dotazione minima di standard primari. In sede di Convenzione potranno essere valutate 
modalità diverse di applicazione degli standard. Lo scomputo degli standard rispetto alla tabelle vigenti potrà avvenire 
solamente tra medesime categorie (opere primarie con oneri primari, opere secondarie con oneri secondari). Eventuale 
volume non utilizzato all’interno dei singoli A.T.O potrà essere trasferito in altri A.T.O. in sede di P.I.. 

 

- i servizi di interesse comune di maggiore rilevanza: all’interno di questa categoria sono compresi i complessi e/o le aree 

di servizi istituzionali pubblici a scala territoriale di rilevanza comunale e/o sovracomunale esistenti e/o da potenziare; 

All’interno del tema delle azioni strategiche è stato inserito anche il tema della mobilità evidenziando: 

- l’infrastruttura programmata dal PAQE e dalla provincia SP Mediana che lambisce il comune di Ronco nella parte nord-

ovest 

- la nuova infrastruttura di interesse comunale che bypassa a sud la SP 19 nel tratto che attraversa i centri abitati di 

Ronco, Canton e Albaro, collegandosi alla SP Mediana, prevista dalla variante n. 19 al PRG adottata e in fase di 

approvazione. 

A completamento della rete infrastrutturale il PAT prevede la realizzazione di percorsi ciclopedonali individuati lungo l’argine 

destro del fiume Adige; tali percorsi rientrano nel progetto ciclopista dell’Adige che correndo lungo le sponde del fiume 

collegano il Trentino al Veneto.  

 

 (art. 54 delle N. di A. del PAT): 

1. Le infrastrutture per la mobilità riguardano i seguenti elementi: 
a) infrastrutture della mobilità sovracomunale; 
b) viabilità di collegamento; 
c) nuovi tracciati stradali; 
d) piste ciclabili esistenti e di progetto. 

2. Infrastrutture della mobilità sovracomunale: 
a) Le infrastrutture della mobilità sovracomunale sono individuate nella Tav. n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
b) la normativa di riferimento per le infrastrutture della mobilità sovracomunale è quella definita dall’Art. … delle 

presenti N.T.. 
3. Viabilità di collegamento: 

a) La viabilità di collegamento è individuata nella Tav. n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
b) la normativa di riferimento per la viabilità di collegamento è quella definita dall’Art. … delle presenti N.T.. 

4. Nuovi tracciati stradali: 
a) I nuovi tracciati stradali sono individuati nella Tav. n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
b) la normativa di riferimento per i nuovi tracciati stradali è quella definita dall’Art. 30 delle presenti N.T.. 

5. Piste ciclabili esistenti e di progetto: 
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a) Le piste ciclabili esistenti e di progetto sono individuate nella Tav. di Progetto n. 4 “Carta della trasformabilità”; 
b) la normativa di riferimento per le piste ciclabili è quella definita nello specifico Sussidio Operativo in Allegato A alle 

presenti N.T.. 
 

Valori e tutele 

La carta della trasformabilità individua sia gli ambiti territoriali da tutelare e qualificare sono composti sia da elementi di 

valore ambientale-paesaggistico che da elementi di valore storico-architettonico. 

E’ individuato l’ambito per la formazione di riserve di interesse locale - Oasi naturalistica La Gallinella d’Acqua a sud-ovest 

del centro abitato, area per la riqualificazione e il recupero di un ambito interessato in passato da escavazioni. 

Tra gli elementi di valore architettonico o storico-testimoniale sono rappresentate: 

- le ville riconosciute dall’Istituto Regionale delle Ville Venete, tutelate e non ai sensi del D.Lgs. 42/2004, elencate 

all’interno della Relazione Tecnica; 

- gli edifici e complessi di valore monumentale e testimoniale rappresentati dagli edifici soggetti a vincolo monumentale ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004; 

- i perimetri dei centri storici cosi come individuati in tavola 1 

 

La rete ecologica e le aree agricole sono gli elementi che si qualificano per la loro valenza ambientale e per la loro funzione 

di composizione del paesaggio non costruito. In particolare: 

- Core area o area nucleo: rappresentano la parte di territorio comunale a maggiore vocazione naturalistica, interessato 

dal SIC del Fiume Adige. 

- Buffer zone o aree di connessione naturalistica: elementi della rete ecologica che svolgono una funzione di filtro e 

protezione ecologica per le aree nucleo; sono localizzate nelle anse  e nelle aree golenali del fiume Adige. 

- Corridoi ecologici principali e secondari: importante elemento per la funzionalità della rete. Sono elementi di raccordo 

fra le aree principali della rete, permettono lo scambio fra le risorse in esse presenti e garantiscono la continuità della 

rete. Se mantenuti e potenziati possono offrire una garanzia per la sopravvivenza della rete. Gli indirizzi per la gestione 

di queste aree sono per la tutela, la valorizzazione, la nuova realizzazione, operazione assolutamente poco semplice in 

questo territorio.  Scopo principale dei corridoi ecologici è la connessione dei SIC e ZPS degli sguazzi e delle paludi 

poste ad ovest con il SIC del fiume Adige. Sono stati individuati negli ambiti naturalistici delle ex cave, lungo i filari 

alberati, siepi e altre formazioni vegetazionali 

- Varchi cioè punti in cui è necessario mantenere libero il territorio da infrastrutture ed edificazione o, se non possibile, 

prevedere una urbanizzazione tale da garantire la permeabilità alla fauna  (art. 56 delle N. di A. del PAT): 

1. La rete ecologica è intesa come sistema interconnesso di habitat avente la funzione di salvaguardare la biodiversità e le 
dinamiche ecologiche a supporto di uno sviluppo sostenibile. La diversità biologica comprende la variabilità degli 
organismi viventi di ogni origine, compresi gli ecosistemi terrestri, acquatici ed i complessi ecologici di cui fanno parte. 

2. Obiettivo primario della rete ecologica è mantenere spazio per l’evoluzione del paesaggio e delle sue dinamiche 
ecologiche, in cui la diversità possa autonomamente progredire senza impedimenti e dove il peso delle azioni 
antropiche sia commisurato con alti livelli di autopoiesi del sistema ambientale. 

3. La “Rete ecologica” è definita dall’insieme degli elementi costitutivi di livello comunale: 
a) core area (area nucleo): area con caratteristiche di naturalità tali da offrire uno spazio ecologico ottimale in quantità 

e qualità per le popolazioni, di sufficiente dimensione per sostenere comunità animali autoriproducentesi. 
Costituisce l’ossatura della rete ecologica, con il massimo valore funzionale rispetto alle differenti tipologie 
ambientali di collegamento; 

b) buffer zone (fasce tampone): fascia adiacente alla core area che costituisce il collegamento tra attività antropiche e 
dinamiche naturali e svolgono una funzione di protezione ecologica, limitando gli effetti dell’antropizzazione (effetto 
filtro); 
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c) corridoi ecologici principali: sono fasce di ambiente omogeneo, che si differenziano dalla natura della matrice in cui 
sono collocati, fondamentali per la costruzione di connessioni nelle aree rurali e con specifica attenzione alle 
relazioni con gli ambiti che presentano idonee caratteristiche nei comuni contermini; 

d) corridoi ecologici secondari: analoghi ai precedenti, riguardano elementi per la costruzione di connessioni sul 
territorio sia rurale che urbano; 

e) varchi: punti in cui è necessario mantenere libero il territorio da infrastrutture ed edificazione o, se non possibile, 
prevedere una urbanizzazione tale da garantire permeabilità (ecodotti, sottopassi e sovrappassi faunistici) alla 
fauna. Unitamente ai corridoi, sono determinanti per gli spostamenti (a fini trofici, di riproduzione, ecc.) della fauna, 
così importante nei processi di trasformazione energetica dell'ecosistema. 

4. Il P.I. sulla base degli indirizzi del P.A.T. dovrà prevedere una specifica disciplina degli elementi della rete ecologica 
attraverso: 
a) il miglioramento delle aree interessate da processi di rinaturalizzazione spontanea; 
b) la conservazione ed il potenziamento della naturalità nelle aree rurali (siepi, filari, macchie boscate, ecc); 
c) gli interventi di ricostruzione delle parti mancanti della rete ecologica; 
d) la tutela, riqualificazione e miglioramento del verde pertinenziale, in particolare di quello inserito nella rete 

ecologica; 
e) l’indicazione degli interventi atti a consentire la connessione dei corridoi ecologici in presenza di barriere di origine 

antropica. 
f) la valutazione di compatibilità ambientale delle opere ed infrastrutture che possono comportare ulteriore 

antropizzazione in corrispondenza dei varchi della rete ecologica. 
5. Il P.I., in rapporto alle trasformazioni previste dal P.A.T., definirà:  

a) gli interventi di mitigazione e/o compensazione ambientale, contestuali o preventivi, al fine di potenziare e garantire 
l’efficacia della rete ecologica e risolvere le discontinuità/interruzioni evidenziate dal PAT; 

b) le modalità di incentivazione della rete ecologica promuovendo forme di adozione e gestione da parte di soggetti 
pubblici e/o privati di aree e spazi integrati o da integrare, nella rete ecologica intercomunale. 

6. Il P.I. dovrà recepire le indicazioni riguardanti la costruzioni delle reti ecologiche a livello sovracomunale, definite dalla 
pianificazione di livello superiore e in ogni caso definire: 
a) fasce periurbane di miglioramento ecologico; 
b) perimetri di aree produttive potenzialmente critici; 
c) nodi di rete ecologica; 
d) aree tampone; 
e) opere lineari previste; 
f) siepi e filari; 
g) ambiti agricoli ad elevata permeabilità residua; 
h) ambiti agricoli con presenza significativa di siepi e filari. 

7. La realizzazione ed il mantenimento degli elementi della “Rete ecologica” previsti dal PAT è vincolante. 
8. Il P.I. e i P.U.A. possono prevedere delle modifiche alla loro localizzazione conseguenti la implementazione degli 

interventi, previa puntuale descrizione delle ragioni che giustificano un miglior esito progettuale. Le eventuali modifiche 
introdotte in sede di P.I. e di P.U.A. non possono comunque stravolgere gli obiettivi ed i contenuti progettuali del P.A.T. 

 

Il PAT individua inoltre i coni visuali propriamente detti, ovvero quei punti del territorio dai quali è rimasta preservata e 

sufficientemente integra la visuale del paesaggio o quelli di visuale significativa su scorci paesaggistici di pregio, in 

particolare lungo i filari alberati e verso le corti rurali. 
 

Le azioni e gli interventi previsti dal PAT, descritti sinteticamente nel presente capitolo, dovranno trovare nel PI una specifica 

implementazione considerando i vincoli e condizionamenti degli strumenti di pianificazione sovraordinata.  
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Si riporta di seguito uno schema riassuntivo in cui sono rappresentate le azioni di piano: 

 AZIONI DI PIANO 
1 Perimetrazione aree di valore naturale ed ambientale ed individuazione di specifiche N. di A 
2 Implementazione della rete naturale con il collegamento tra i corridoi naturali esistenti.  
5 Individuazione di vincoli e fragilità del territorio 
6 Perimetrazione aree a rischio idraulico e sismico ed individuazione di specifiche fasce di rispetto e della disciplina per 

la salvaguardia delle aree a rischio 
7 Individuazione di ambiti di unità di paesaggio agrario, di corridoi ecologici, di sistemi ed immobili da tutelare e 

predisposizione di specifiche N. di A. 
8 Individuazione delle ville e delle cascine esistenti e definizione degli interventi per una loro riqualificazione e 

valorizzazione 
9 Perimetrazione dei centri storici 
10 Definizione dei perimetri, delle caratteristiche specifiche, dei punti di fragilità e del grado di sostenibilità delle ATO 
11 Predisposizione del dimensionamento di piano e quindi: 

Definizione delle linee di espansione e dei limiti di espansione delle ATO 
Individuazione della consistenza dei servizi esistenti e previsione dei servizi necessari secondo i dati del 
dimensionamento 

12 Individuazione delle attività produttive in atto ed attenzione alle incompatibilità nelle aree limitrofe in modo tale 
rinforzare e favorire il mantenimento delle stesse  

13 Escludere la formazione di nuove attività produttive fuori zona in area comunale  
Definizione dei criteri e limiti di riconoscimento delle attività produttive in zona impropria. 

14 Segnalazione percorsi esistenti ed individuazione di nuovi percorsi  ciclabili e pedonali sull’elab. Carta delle 
trasformabilità 
Realizzazione di percorsi turistico-ricreativi che mettano in rete aspetti naturalistici, storici, architettonici, eno-
gastronimici. 
Abbinamento piste ciclo-pedonali con corridoi ecologici. 

16 Individuazione delle infrastrutture scolastiche e sportive esistenti e verifica della capacità, previsioni di 
dimensionamento 

17 Individuazione della viabilità sovracomunale e locale sia esistente che di progetto sull’elab. carta delle trasformabilità 
18 Individuazione delle fasce di rispetto stradali nell’elab. Carta dei vincoli. 
19 Riduzione della impermeabilizzazione negli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica 
20 Promozione e favorire la realizzazione di edifici a basso consumo energetico e a basso impatto ambientale (bioedilizia) 
 

All’interno della tabella precedente sono state riportate le azioni di piano maggiormente significative su cui si intende 

effettuare lo screening (evidenziate in giallo) considerando che le altre azioni sicuramente non avranno incidenza sul Sito 

Natura 2000. 
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7 DISTANZA DAI SITI NATURA 2000 

Di seguito si riporta la descrizione della distanza delle azioni, descritte al capitolo precedente e rappresentate graficamente 

all’interno dell’elaborato Tavola 4 di progetto, dal sito Natura. 

7.1 Corridoi ecologici principali e secondari di progetto, core areas 

Come descritto al capitolo precedente i corridoi ecologici principali sono stati individuati nelle zone umide costituite dalle aree 

delle ex-cave rinaturalizzate. Il corridoio individuato ha la funzione di creare una fascia di rispetto e transizione nonché un 

collegamento con gli altri elementi naturalistici presenti nel territorio. Prossimo al SIC, ma comunque esterno, ad una 

distanza minima di 200 m, si trova il corridoio principale lungo la zona umida di via Biondan (Tomba di Sotto).  

I corridoi secondari collegano quelli principali lungo la zona umida (Tomba di Sotto) all’Adige e quindi si trovano adacenti al 

SIC del fiume Adige. 

La core area coincide con il perimetro del sito Natura 2000) 

7.2 Le linee preferenziali di sviluppo e i limiti all’edificazione 

Le linee preferenziali di sviluppo sono completamente esterne al SIC.  

Le linee di espansione a Ronco all’Adige si trovano ad una distanza minima di 100 m dal SIC. 

Le linee di espansione di Tombazosana si travano ad una distanza minima di 100 metri dal SIC e sono state individuate in 

vicinanza di zone già edificate. 

Quelle a Albaro, Canton e Ponzilovo si trovano a distanze ancora maggiori dal SIC del fiume Adige (1.1 Km, 1.4 km e 2,6 

km). 

7.3 Percorsi ciclopedonali di progetto 

I percorsi ciclopedonali di progetto sono individuati lungo l’argine destro del fiume Adige e quindi prossimi al SIC; tali percorsi 

rientrano nel progetto ciclopista dell’Adige che correndo lungo le sponde del fiume collegano il Trentino al Veneto.  

7.4 Viabilità sovraordinata 

La viabilità Sp Mediana individuata dal PAQE, dal PRG vigente e dal PTCP in forma di bozza attraversa il SIC nella parte 

nord del territorio in corrispondenza di un ponte già esistente. 

La circonvallazione sud come tracciato alternativo alla SP19 a sud dei centri abitati del Capoluogo, di Canton e di Albaro, già 

prevista dalla variante 19 al PRG in fase di approvazione, si trova ad una distanza minima di 470 m dal SIC,  

8 UTILIZZO DI RISORSE 

Come si può rilevare dai capitoli precedenti il PAT non prevede l’utilizzo di risorse interne al sito Natura 2000. 
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9 STIMA DEGLI EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO SUI SITI NATURA 

Di seguito si analizzeranno le seguenti azioni di piano: 

• Linee preferenziali di sviluppo  

• Percorsi ciclopedonali di progetto 

• Corridoi ecologici e core area 

La viabilità inserita all’interno della tavola delle trasformabilità del PAT, come accennato all’interno dei capitoli precedenti, 

risulta essere recepita dalla pianificazione vigente ed in particolare: 

- SP Mediana: prevista dal PAQE, dal PTCP in fase di predisposizione e dalla variante al PRGC approvata 

- Circonvallazione di Ronco all’Adige: prevista dalla variante al PRG  n. 19 in fase di approvazione 

Tali viabilità verranno considerate al fine di verificare se sussistono impatti di tipo cumulativo con le trasformazioni di cui 

sopra. In particolare è da tenere in considerazione che il tracciato della SP mediana prevede il passaggio su un ponte che 

attraversa il fiume Adige ovvero il Sito Natura 2000 IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine. 

9.1 Azioni di Piano 

Individuazione degli elementi che possono produrre incidenze (fase 2) 

Tipi di azione Linee di espansione Percorsi ciclopedonali Corridoi ecologici – Core area 

Aree interessate  
e caratteristiche dimensionali 

ATO 1:  
Linee di espansione a Ronco 
all’Adige: sono ubicate ad una 
distanza minima di 100 m dal 
SIC. Area = 104.17 ha  
ATO 2: 
Linee di espansione a Canton: 
sono ubicate ad una distanza 
minima di 1,4 Km dal SIC.  
Area = 9.14 ha  
ATO 3: 
Linee di espansione ad Albaro: 
sono ubicate ad una distanza 
minima di 1,1 Km dal SIC.  
Area = 34.72 ha 
ATO 4: 
Linee di espansione a 
Tombazosana: sono ubicate ad 
una distanza minima di 100 m 
dal SIC.  
Area = 23.76 ha 
ATO 5 – 6 – 7 - 8: 
Linee di espansione a 
Ponzilovo: sono ubicate ad una 
distanza minima di 2.6 km dal 
SIC. Area = 16.45 ha 
 
Abitanti totali insediabili 
secondo il dimensionamento di 
piano: abitanti reali al max 900 

 

Il PAT prevede Il percorso in 
destra Adige si trova lungo 
l’argine destro del fiume  
 

- Core area lungo il tratto del 
fiume Adige (coincidente 
con il perimetro del sito 
natura 2000) 

- Corridoio ecologico 
principale lungo la zona 
umida di via Biondan 
(Tomba di Sotto). 

- I corridoi secondari 
collegano quello principale 
all’Adige e quindi si trovano 
adacenti al SIC del fiume 
Adige. 

 

Indicazioni derivanti dagli 
strumenti di pianificazione 
(PTRC) 

Tav.  1 - Difesa del suolo e degli insediamenti 
� Aree esondate per alluvioni nel 1951-1957-1960-1966. 
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Tav.  2 – Ambiti naturalistico-ambientali e paesaggistici di livello regionale 
� Ambiti naturalistici di livello regionale (art. 19 N. di A.); 
� Zone umide (art. 21 N. di A.). 
 
Tav.  3 - Integrità del territorio agricolo 
� Ambiti con buona integrità (art. 23 N. di A.). 
 
Tav. 8 - Articolazione strutturale del Piano 
� Principali aste fluviali; 
� Pfasce di interconnessione dei sistemi storico-ambientali (art. 31 NdA) 
 
Tav. 10.39 -  Valenze storico culturali e paesaggistico ambientali 
� Ambiti naturalistici di livello regionale (art. 19 NTA); 
� Zone umide (art. 21 NdA) 
� Centri storici (art. 24 NTA). 
 
La viabilità inserita all’interno della tavola delle trasformabilità del PAT, come accennato all’interno dei 
capitoli precedenti, risulta essere recepita dalla pianificazione vigente ed in particolare: 
- SP Mediana: prevista dal PAQE, dal PTCP in fase di predisposizione e dalla variante al PRGC 

approvata 
- Circonvallazione di Ronco all’Adige: prevista dalla variante al PRG  n. 19 in fase di predisposizione 
 

Alterazioni dirette ed indirette 
sulle componenti ambientali  
aria, acqua, suolo 
(escavazioni, deposito 
materiali, dragaggi, …) 
derivanti dal progetto 

Le alterazioni connesse con l’espansione possono essere: 
� Perdita di superficie di habitat 
� Disturbo antropico in fase di realizzazione ed utilizzo 
� Frammentazione 
� Emissioni liquide 

Utilizzo delle risorse 
Non vi sarà utilizzo di risorse in 
quanto le espansioni sono 
esterne al SIC 

Non vi sarà utilizzo di risorse in 
quanto i percorsi sono già 
esistenti. 
 

Non vi sarà utilizzo di risorse in 
quanto i corridoi sono esterni al 
SIC. 

Produzione di emissioni, 
scarichi, rifiuti, rumori, 
inquinamento luminoso 

L’insediamento di abitanti genera 
produzione di reflui e rifiuti, 
emissioni in atmosfera 
determinati da caldaie e impianti 
di condizionamento, rumore e 
scarichi determinati da nuovi 
flussi di traffico, posizionamento 
di eventuale nuovo impianto di 
illuminazione pubblica.  
L’insediamento di 900 abitanti 
potrà determinare un incremento 
del parco veicolare circolante 
pari a 540 veicoli  (indice di 
motorizzazione 0.60). Di tali 
veicoli si ipotizza che nell’ora di 
punta si spostino il 60 % (324). 
Una parte di questi attraverserà il 
ponte che porta ad Albaredo 
d’Adige. Di tali veicoli si ipotizza 
che all’esterno del territorio 
comunale ne vadano il 70 % 
(227). In base anche ai 
ragionamenti che verranno 
effettuati successivamente 
all’interno degli impatti cumulativi 
si ipotizza che nell’ora di punta si 
potrà verificare che: dei 227 
veicoli il 50% vadano verso la SP 

I percorsi su viabilità esistente 
non prevedono produzione di 
emissioni, qualora non 
richiedano lavorazioni edili. 
Comunque le eventuali emissioni 
determinate da lavorazioni edili 
non saranno significative e 
temporanee: in fase di 
realizzazione infatti possono 
essere presenti rumori, 
produzione di polveri, emissioni 
in atmosfera e perdite dei 
macchinari utilizzati.  

Nel caso in cui in sede di PI si 
valutasse l’opportunità 
potenziare la naturalità degli 
ambiti tramite l’inserimento di 
nuove alberature o arbusti 
all’interno degli ambiti stessi, vi 
sarà necessità del trasporto delle 
piante in loco tramite veicolo. Il 
veicolo produce rumore e 
scarichi, ma si ritiene che gli 
stessi siano minimi e comunque 
esterno al SIC. 
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Mediana (113). La restante parte 
andrà verso la Transpolesana 
attraverso la SP 21 ed in parte 
verso Albaredo. La 
transpolesana è sicuramente 
una strada  di collegamento 
estremamente importante 
(Verona – Rovigo – A4 – A13) 
par cui si ipotizza che il 30 % del 
traffico rimanente abbia come 
destinazione la SP 21 verso la 
transpolesana mentre il restante 
20 % sia destinato al ponte che 
porta ad Albaredo (113 x 0.2 = 
23 veicoli nell’ora di punta). 
 Il cantiere per la realizzazione 
della nuova urbanizzazione 
determinerà disturbi temporanei 
quali produzione di polveri e 
rumori. 
Valutabile nel dettaglio in fase di 
progettazione esecutiva.  

Ulteriore fabbisogno nel 
campo dei trasporti, della 
viabilità e delle reti 
infrastrutturali 

Non definibile a questo livello di 
pianificazione Non previsto. Non definibile a questo livello di 

pianificazione 

Durata dell’attuazione 
dell’intervento e 
cronoprogramma (adozione, 
approvazione, costruzione, 
funzionamento, dismissione e 
recupero 

Non definibile a questo livello di pianificazione 

Distanza dal sito Natura 2000 e 
dagli elementi chiave di questo 

Le aree sono esterne al SIC: 
 
Linee di espansione a Ronco 
all’Adige: sono ubicate ad una 
distanza minima di 100 m dal 
SIC.  
Linee di espansione a 
Canton: sono ubicate ad una 
distanza minima di 1,4 Km dal 
SIC. 
Linee di espansione ad 
Albaro : sono ubicate ad una 
distanza minima di 1,1 Km dal 
SIC. 
Linee di espansione a 
Tombazosana: sono ubicate ad 
una distanza minima di 100 m 
dal SIC.  
Linee di espansione a 
Ponzilovo: sono ubicate ad una 
distanza minima di 2.6 km dal 
SIC.  
 

Il PAT prevede il percorso in 
destra Adige che si trova lungo 
l’argine destro del fiume e 
quindi prossimo al SIC. 
 

- Core area lungo il tratto del 
fiume Adige 

- Corridoio ecologico 
principale lungo la zona 
umida di via Biondan 
(Tomba di Sotto) posto a 
circa 200 m dal SIC; 

- I corridoi secondari 
collegano quello principale 
all’Adige e quindi si trovano 
adacenti al SIC del fiume 
Adige, ma comunque 
esterni. 

Effetti combinati con altri 
derivati da diversi piani e/o 
progetti 

Come accennato ad inizio capitolo consideriamo come progetti su cui valutare gli effetti di tipo 
cumulativo la viabilità prevista dal PAQE - PTCP e quella prevista dalla variante 19 al PRG attualmente 
in fase di approvazione 
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Significatività  delle incidenze (fase 3) 

 

Definizione dei limiti spaziali e 
temporali dell’analisi 

Limiti spaziali: Ambito Comunale, i siti analizzati ricadono anche nei comuni limitrofi. 
Limiti temporali: 10 anni 

Descrizione dei caratteri fisici, 
habitat e specie di interesse 
comunitario, obiettivi di 
conservazione, relazioni 
strutturali e funzionali per il 
mantenimento dell’integrità 
del sito Natura 2000 

Cfr. cap. 3 

Identificazione degli aspetti 
vulnerabili del sito Natura 
2000 

Cfr. cap. 3 

Identificazione degli effetti 
con riferimento agli habitat, 
habitat di specie e specie nei 
confronti dei quali si 
producono 

Non vi sono effetti significativi in 
quanto le azioni sono esterne al 
SIC. 
Gli effetti comunque sono valutabili 
nel dettaglio in fase esecutiva. 
Per quanto riguarda il traffico 
generato lungo il ponte ad 
Albaredo l’incremento dello stesso 
determina incremento di emissioni 
in atmosfera degli scarichi dei 
veicoli e rumori. Tali emissioni, 
poiché l’incremento di traffico 
ipotizzato è pari a 23 veicoli 
nell’ora di punta, potranno 
considerarsi non significative in 
riferimento ad habitat ed habitat di 
specie. 

Non vi sono effetti significativi in 
quanto le azioni sono esterne al 

SIC. 
Il percorso in destra Adige è già 
esistente ed è situato ai margini 

del SIC. 

Non vi sono effetti significativi in 
quanto le azioni sono esterne al 

SIC. 

Identificazione degli effetti 
sinergici e cumulativi 

SP mediana e circonvallazione di Ronco: 
analisi effetto cumulativo con linee di espansione: 
l’incremento della popolazione determinato dal dimensionamento di piano sarà al max pari a 900 abitanti, 
insediabili in modo distribuito lungo le linee di espansione stesse nell’arco ipotetico dei 10 – 13 anni anni. 
Si può ipotizzare, considerando  un indice di motorizzazione medio pari a 0.60 veicoli per abitante, un 
incremento di 540 veicoli sul totale del parco circolante nel comune di Ronco all’Adige nel caso di 
attuazione totale del piano.  
Qualora i nuovi residenti utilizzassero la nuova viabilità si assisterebbe ad un incremento del traffico 
lungo il ponte sul fiume Adige. Si ipotizza che: 
1) nell’ora di punta si spostino il 60 % dei nuovi veicoli (324 veicoli) 
tali veicoli nell’ora di punta si sposteranno in diverse direzioni, alcuni rimarranno internamente al comune 
per raggiungere località interne (servizi, aree ed attività produttive in particolare, altre località), altri si 
sposteranno verso l’esterno del territorio comunale)  
2) di questi 324 veicoli il 70 % raggiungano località esterne al territorio comunale (227 veicoli) 
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All’interno della tavola precedente estratta dall’elaborato grafico tavola uso mobilità del PTCP in fase di 
redazione si osservano le arterie principali esterne e di riferimento per il comune di Ronco. Cerchiati in 
arancio sono riportati i punti principali di ingresso – uscita dal territorio comunale. 

RONCO 
ALL’ADIGE 

SS 434 
TRANSPOLESANA 

SP 19 

SP 21 

AUTOSTRADA A 4 
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Qui sopra si riporta un estratto della tavola di analisi del PAT infrastrutture per la mobilità da cui si 
osserva in rosso tratteggiato la posizione della circonvallazione di Ronco e del suo innesto sulla SP 
Mediana. Dalla lettura di tali tavole si possono effettuare le seguenti considerazioni: 
Per andare al di fuori del territorio comunale i veicoli utilizzeranno a sud est il ponte che porta ad 
Albaredo d’Adige, a sud ovest la SP 21 per raggiungere la SS Transpolesana e la nuova circonvallazione 
per poi innestarsi sulla SP mediana ed andare a nord verso Calmiero e l’autostrada ed a sud verso la SS 
Transpolesana. 
Si può ipotizzare che chi andrà verso Verona da Ronco, Albaro e Ponzilovo utilizzerà la circonvallazione 
mentre chi proverrà da Tombazosana seguirà la SP 21. Chi andrà verso l’autostrada seguirà la 
circonvallazione. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte, a favore della sicurezza si ipotizza che dei 227 veicoli che 
usciranno nell’ora di punta circa la metà raggiungeranno l’innesto sulla SP mediana (circa 113).  
3) ipotizziamo quindi che di tali veicoli il 50 % vadano verso il ponte che attraversa l’Adige ovvero 57 
veicoli 
Questo sopra riportato, in base alle informazioni attualmente a disposizione, potrebbe essere l’ordine di 
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grandezza dell’incremento dei veicoli transitanti lungo il ponte sul fiume Adige. 
Tale incremento del traffico dovrà essere tenuto in considerazione all’interno della valutazione 
ambientale allegata al progetto della SP Mediana. 
L’effetto dell’incremento del traffico sarà quello di un incremento delle emissioni in atmosfera degli 
scarichi delle automobili e del rumore 
 
analisi effetto cumulativo con piste ciclabili: le due azioni sono distanti e non in relazione 
 
analisi effetto cumulativo con corridoi ecologici – core area: le due azioni sono distanti e non in relazione 

Identificazione dei percorsi e 
dei vettori attraverso i quali si 
producono 

Non essendoci effetti sinergici e cumulativi relativi a piste ciclabili e corridoi – core area non vi saranno  
percorsi e vettori attraverso i quali si producono. 
Per quanto riguarda l’impatto del traffico si rimanda alla valutazione ambientale relativa al progetto 
esecutivo. Il vettore attraverso cui si trasmettono le emissioni è l’atmosfera. 

Previsione e valutazione della 
significatività degli effetti con 
riferimento agli habitat, 
habitat di specie e specie 

- - - 

 

 AZIONI DI PIANO 
Tipo di incidenza Linee di espansione Percorsi ciclopedonali Corridoi ecologici - Core area 
Perdita di superficie di habitat 
e di habitat di specie 

Percentuale della perdita: 0% 
 

Disturbo antropico 

Livello in relazione allo stato 
attuale:  
La realizzazione delle lottizzazioni 
potrà produrre polvere, rumori, 
emissioni in atmosfera e 
sversamenti relativi ai macchinari 
di cantiere E’ da ricordare che la 
distanza minima delle edificazioni 
dal Sito Natura è di 100 m. 
Per quanto riguarda l’impatto del 
traffico lungo il ponte che porta ad 
Albaredo si ritiene che lo stesso 
non sia significativo 
 

Livello in relazione allo stato 
attuale:  
La realizzazione di percorsi 
ciclopedonali può generare la 
produzione di rumore, polveri, 
emissioni in atmosfera 
determinate dall’utilizzo di 
macchinari per i movimenti terra. 
Nel caso di percorsi che 
seguono la viabilità esistente e 
non richiedono sistemazioni edili 
per la sicurezza degli utenti, tali 
emissioni non sono presenti. 
In fase di utilizzo lungo i percorsi 
si ha la fruizione di pedoni e 
biciclette ed eventuali 
macchinari per la manutenzione 
(piccole macchine operatrici). 
 

Livello in relazione allo stato 
attuale:  
Il potenziamento della rete 
ecologica può generare una 
minima produzione di rumore, 
polveri determinate dall’utilizzo 
di macchinari per l’impianto di 
specie arboree.  
 

Frammentazione di habitat o 
di habitat di specie Livello in relazione all’estensione originale: inesistente 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico Inesistente 

Perturbazione alle specie della 
flora e della fauna 

Inesistente 
Per quanto riguarda l’impatto cumulativo relativo alla realizzazione della SP mediana si rimanda alla 
valutazione ambientale del progetto  

Diminuzione della densità 
della popolazione Inesistente 

Alterazione della qualità delle 
acque, dell’aria e dei suoli 

Vd. considerazioni precedenti 
Per quanto riguarda l’impatto cumulativo relativo alla realizzazione della SP mediana si rimanda alla 
valutazione ambientale del progetto 

Interferenza con le relazioni 
ecosistemiche principali che 
determinano la struttura e la 
funzionalità dei siti 

 
 

Inesistente 
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Emissioni liquide 

Livello in relazione allo stato 
attuale: essendo previsto il 
potenziale insediamento di nuovi 
abitanti teorici è ipotizzabile un 
incremento di emissioni liquide, 
esterne ai siti e comunque da 
immettersi nelle infrastrutture 
esistenti che comunque dovranno 
essere valutate in sede di 
progettazione 

Livello in relazione allo stato 
attuale: in fase di realizzazione 
potrebbero verificarsi piccoli 
sversamenti di inquinanti 
determinati dal cattivo 
funzionamento delle macchine 
operatrici. Queste situazioni 
dovranno essere tenute 
sottocontrollo da appositi sistemi 
di sicurezza e prevenzione. 
In fase di utilizzo non vi sono 
emissioni liquide. 

Livello in relazione allo stato 
attuale:  
non vi sono emissioni liquide. 
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Incidenza del progetto (fase 4 – Allegato A – DGRV n. 3173/2006) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO 
Titolo dell’azione di piano PAT del Comune di Ronco all’Adige 

Individuazione delle Linee di espansione, Individuazione di percorsi ciclopedonali,  
Codice, denominazione, 
localizzazione e caratteristiche 
del sito Natura 200 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine 
Tratto del fiume Adige con presenza di ampie zone di argine ricoperte da vegetazione arbustiva igrofila e 
con zone golenali seminaturali. Ricade territorialmente nella Provincia di Verona, Padova e Rovigo. 

Descrizione dell’azione Individuazione delle Linee di 
espansione  

Individuazione di percorsi 
ciclopedonali 

Individuazione corridoi ecologici/ 
core area 

Progetto la cui valutazione di 
incidenza non è considerata 
necessaria (se applicabile) 

Non applicabile. 

Descrizione di altri piani, 
progetti o interventi che 
possono dare effetti combinati 

Vedi sopra Vedi sopra Vedi sopra 

 
VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI 

Descrizione di come l’azione 
(da sola o per azione 
combinata) incida o non incida 
negativamente sul sito Natura 
2000 

L’esame dell’azione  non ha 
rilevato incidenze significative 
connesse con la natura delle opere 
e le specie animali sensibili, 
relativamente alle incidenze 
Perdita di habitat e 
Frammentazione, tenuto conto che 
le aree sono esterne ai Siti Natura 
2000. 
Relativamente alle incidenze 
Disturbo antropico ed Emissioni 
liquide, in riferimento alla 
localizzazione delle linee di 
espansione in prossimità degli 
centri abitati ed al principio di 
precauzione, l’esame dell’azione  
non ha rilevato incidenze 
significative connesse con la 
natura delle opere e le specie 
animali sensibili, tenuto conto che 
le aree sono esterne al SIC. 
Per quanto riguarda l’impatto del 
traffico lungo il ponte che porta ad 
Albaredo si ritiene che lo stesso 
non sia significativo 
 
 

L’esame dell’azione non ha 
rilevato incidenze significative 
connesse con la natura delle 
opere e le specie animali 
sensibili, relativamente alle 
incidenze Perdita di habitat e 
Frammentazione, tenuto conto 
che i percorsi sono esterni al 
SIC. 
Relativamente alle incidenze 
Disturbo antropico ed Emissioni 
liquide, in riferimento alla 
localizzazione dei percorsi ed al 
principio di precauzione, l’esame 
dell’azione  non ha rilevato 
incidenze significative connesse 
con la natura delle opere e le 
specie animali sensibili, tenuto 
conto che i percorsi sono 
esistenti. 
 

L’esame dell’azione non ha 
rilevato incidenze significative 
connesse con la natura delle 
opere e le specie animali 
sensibili, relativamente alle 
incidenze Perdita di habitat e 
Frammentazione, tenuto conto 
che i corridoi sono esterni ai Siti 
Natura 2000. 
Relativamente alle incidenze 
Disturbo antropico ed Emissioni 
liquide, in riferimento alla 
localizzazione dei corridoi ed al 
principio di precauzione, l’esame 
dell’azione  non ha rilevato 
incidenze significative connesse 
con la natura delle opere e le 
specie animali sensibili. 
 

Spiegazione del perché gli 
effetti non si debbano 
considerare significativi 

Vedi sopra Vedi sopra Vedi sopra 

Consultazione con gli Organi e 
Enti competenti -   

Risultati della consultazione -   
DATI RACCOLTI PER L’ELABORAZIONE DELLO SCREENING 

Responsabile della verifica Fonte dei dati Livello di completezza delle 
informazioni 

Luogo dove possono essere 
reperiti e visionati i dati 

utilizzati. 
 QC del PAT buono Comune di Ronco all’Adige  
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 
Habitat/Specie 

Codice Nome 

Presenza nell’area 
oggetto di 

valutazione 

Significatività delle 
incidenze dirette 

Significatività delle 
incidenze indirette 

Presenza di effetti 
sinergici e 
cumulativi 

                 Specie animali 
A298 Acrocephalus arundinaceus Possibile Nulla Nulla No 
A296 Acrocephalus palustris Possibile Nulla Nulla No 
A297 Acrocephalus scirpaceus Sì Nulla Nulla No 
A168 Actitis hypoleucos Possibile Nulla Nulla No 
A229 Alcedo atthis Sì Nulla Nulla No 
A054 Anas acuta Possibile Nulla Nulla No 
A052 Anas crecca Possibile Nulla Nulla No 
A055 Anas querquedula Sì Nulla Nulla No 
A028 Ardea cinerea Sì Nulla Nulla No 
A056 Anas clypeata Possibile Nulla Nulla No 
A024 Ardeola ralloides Possibile Nulla Nulla No 
A029 Ardea purpurea Sì Nulla Nulla No 
A060 Aythya nyroca Possibile Nulla Nulla No 
A059 Aythya ferina Possibile Nulla Nulla No 
A061 Aythya fuligula Possibile Nulla Nulla No 
A087 Buteo buteo Sì Nulla Nulla No 
A081 Circus aeruginosus Sì Nulla Nulla No 
A027 Egretta alba Sì Nulla Nulla No 
A026 Egretta garzetta Sì Nulla Nulla No 
A381 Emberiza schoeniclus Possibile Nulla Nulla No 
A097 Falco vespertinus Possibile Nulla Nulla No 
A153 Gallinago gallinago Sì Nulla Nulla No 
A123 Gallinula chloropus Sì Nulla Nulla No 
A131 Himantopus himantopus Possibile Nulla Nulla No 
A022 Ixobrychus minutus Sì Nulla Nulla No 
1097 Lethenteron zanandreai Possibile Nulla Nulla No 
A292 Locustella luscinioides Possibile Nulla Nulla No 
A152 Lymnocryptes minimus Possibile Nulla Nulla No 
A073 Milvus migrans Possibile Nulla Nulla No 
A262 Motacilla alba Possibile Nulla Nulla No 
A261 Moitacilla cinerea Possibile Nulla Nulla No 
A094 Pandion haliaetus Possibile Nulla Nulla No 
A140 Pluvialis apricaria Possibile Nulla Nulla No 
A118 Rallus aquaticus Possibile Nulla Nulla No 
A249 Riparia riparia Possibile Nulla Nulla No 
A155 Scolopax rusticola Possibile Nulla Nulla No 
A142 Vanellus vanellus Possibile Nulla Nulla No 
1220 Emys orbicularis Possibile Nulla Nulla No 
1095 Petromyzon marinus No Nulla Nulla No 
1107 Salmo marmoratus Sì Nulla Nulla No 
1167 Triturus carnifex Possibile Nulla Nulla No 
1215 Rana latastei Possibile Nulla Nulla No 
               Habitat  

3150 
Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del 
Magnopotamion o 
Hydrocarition 

No Nulla Nulla No 

3220 Fiumi alpini con vegetazione 
riparia erbacea No Nulla Nulla No 

3260 
Fiumi delle pianure e montani 
con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e 
Callitricho-Batrachion 

No Nulla Nulla No 
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6430 Bordure planiziali, montane e 
alpine di Megaforbie igrofile No Nulla Nulla No 

91E0 
Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, 
salicion albae) 

No Nulla Nulla No 

91F0 

Foreste miste riparie di 
grandi fiumi a Quercus robur, 
Ulmus leavis e Ulmus minor, 
Fraxinus excelsior o Fraxinus 
angustifolia (Ulmenion 
minoris) 

No Nulla Nulla No 

92A0 Foreste a galleria diSalix alba 
e Populus alba. No Nulla Nulla No 
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ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING 
La presente relazione ha preso in considerazione le azioni di piano, sintetizzate al cap.6. Delle stesse all’interno 
dell’elaborato grafico allegato alla presente relazione sono state riportate le azioni di piano su cui si è inteso effettuare 
lo screening considerando che le altre azioni sicuramente non avranno incidenza sui Siti Natura 2000.  
 
Di seguito si riportano gli esiti delle procedure di screening effettuate: 

LINEE PREFERENZIALI DI SVILUPPO  
L’esame dell’azione non ha rilevato incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie animali 
sensibili, relativamente alle incidenze Perdita di habitat, Frammentazione tenuto conto che le aree sono esterne ai Siti 
Natura ed anche alla luce del principio di precauzione. 
Relativamente alle incidenze Disturbo antropico ed Emissioni liquide, in riferimento alla localizzazione delle linee di 
espansione più vicine al SIC ed all’attuale livello di pianificazione, l’esame dell’azione non ha rilevato incidenze 
significative connesse con la natura delle opere e le specie animali sensibili, tenuto conto che siamo esterni al SIC. 
 
Alla luce del principio di precauzione in fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la necessità di 
redigere o meno una relazione di valutazione di incidenza  
 
PERCORSI CICLOPEDONALI  
Allo stasto attuale delle conoscenze l’esame dell’azione non ha rilevato incidenze significative connesse con la natura 
delle opere e le specie animali sensibili, relativamente alle incidenze Perdita di habitat, Frammentazione, Disturbo 
antropico ed Emissioni liquide tenuto conto che i percorsi ciclopedonali in destra Adige sono già esistenti e le 
lavorazioni saranno puntuali e ristrette nel tempo. 
 
Alla luce del principio di precauzione in fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la necessità di 
redigere o meno una relazione di valutazione di incidenza  
 
VIABILITÀ  
Come descritto precedentemente la viabilità considerata dal piano è un recepimento della pianificazione vigente o in 
fase di approvazione. In tale valutazione si considera quindi l’impatto cumulativo determinato dalla realizzazione di tali 
viabilità e contemporaneamente le altre trasformazioni di piano possono dare sul SIC. L’elemento su cui effettuare un 
ragionamento era il fatto che la viabilità SP mediana oltrepassa il SIC su un ponte esistente per cui l’impatto 
cumulativo poteva essere dato dall’incremento di traffico determinato dall’insediamento di nuovi abitanti nel territorio 
comunale. A partire dagli abitanti insediabili e dalla distribuzione della viabilità esistente di importanza sovracomunale 
e dal tasso medio di motorizzazione si è stimato che nell’ora di punta si possa assistere ad un incremento di veicoli 
lungo il ponte pari all’ordine di grandezza 57. La valutazione ambientale allegata al progetto dovrà tenere conto di tale 
incremento di traffico nei 10 – 13 anni (valore per il quale viene dimensionato il piano). 
L’esame dell’azione non ha rilevato incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie animali 
sensibili, relativamente alle incidenze Perdita di habitat, Frammentazione, tenuto conto che la viabilità SP Mediana è 
già esistente, mentre la circonvallazione è completametne esterna al SIC anche alla luce del principio di precauzione. 
 
CORRIDOI ECOLOGICI E CORE AREA 
L’esame dell’azione non ha rilevato incidenze significative connesse con la natura delle opere e le specie animali 
sensibili, relativamente alle incidenze Perdita di habitat, Frammentazione, Disturbo antropico ed Emissioni liquide 
tenuto conto che i corridoi  sono esterni ai Siti Natura ed anche alla luce del principio di precauzione.  
Per le incidenze elencate, si conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi 
di effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 
 

 



Piano di Assetto del Territorio     Valutazione di incidenza 
Comune di Ronco all’Adige (VR)  2009 
 

 

H:\clie\ROAD0609\Produzione\Word\Valutazione_incidenza\09_01_16_Relazione.doc   Pagina 69 di 71 

  

 

DICHIARAZIONE FIRMATA DEL PROFESSIONISTA 
Secondo quanto disposto dalla DGRV 10 ottobre 2006, n 3173, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000, il 
sottoscritto tecnico Raffaele Gerometta, della Società Venetoprogetti S.c., incaricato della redazione di relazione di 
Incidenza Ambientale per il Piano di Assetto del Territorio del Comune di Ronco all’Adige, dichiara che i professionisti 
costituenti il gruppo di valutazione, sono in possesso dell’esperienza specifica e delle competenze in campo biologico, 
naturalistico ed ambientale necessarie per la corretta ed esaustiva redazione di valutazione di incidenza, in relazione 
all’intervento trattato. 
 
LINEE PREFERENZIALI DI SVILUPPO  
Alla luce di quanto esposto, con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi su 
Specie e Habitat del SIC IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine in riferimento alla localizzazione 
delle linee di espansione. Alla luce del principio di precauzione in fase di progettazione esecutiva dovrà essere 
valutata la necessità di redigere o meno una relazione di valutazione di incidenza. Fanno eccezione quelli per i 
quali non è necessaria, ovvero quelli individuati secondo i criteri ed indirizzi di cui al cap. 3 dell’allegato A alla DGR n. 
3173 del 10.10.2006 
 
PERCORSI CICLOPEDONALI DI PROGETTO 
Allo stato delle conoscenze si può escludere, con ragionevole certezza scientifica, il verificarsi di effetti significativi su 
Specie e Habitat del SIC IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine in riferimento alla localizzazione dei 
percorsi. 
Alla luce del principio di precauzione in fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutata la necessità di 
redigere o meno una relazione di valutazione di incidenza. 
 
VIABILITÀ  
Si può escludere, con ragionevole certezza scientifica, il verificarsi di effetti significativi su Specie e Habitat del SIC 
IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine in riferimento alla localizzazione del tracciato. 
Per quanto riguarda disturbo antropico e emissioni liquide si rimanda ad una valutazione di incidenza 
appropriata da effettuarsi in fase di progettazione esecutiva. 
 
CORRIDOI ECOLOGICI E CORE AREA 
Si può escludere con ragionevole certezza scientifica il verificarsi di effetti significativi su Specie e Habitat del 
SIC IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine in riferimento alla localizzazione dei corridoi. 
 
 
 
Ronco all’Adige, gennaio 2009                                                                                    (per il gruppo di valutazione) 
                                                                                                                                       dott. urb. Raffaele Gerometta 
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